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I.

Divisione dell'alveo in zone(').

Ho .diviso I'alveo deÌla Dora Baltea in otto zone aventi ciascuna
una particolare fisionomia floristica e disposte come risulta dal presente

' quadro.

L Zoaa alpina:
a) Dora di Val, b'ercet d.al Col Ferret (m. 2543) al piano di

La \rasce5' m. (1641).

b) Dora clell,'Allee Blanche e cli Ira[ Veni dal Col de la Seigne
(m. 2512) al piano tlel Purtud (m. 1492).

IT, Zona subatpina: Bacino di Courma;-eur da Entrèves a Pre-St, Didier
(c. m. 1000).

lll. Zona montana superiore. Da Pré-St. Didier a St. Pierre (m. 660).

IY. Zona montana inferiore. Da St. Pierre a Montjovet (c. m. 4,10).

Y. Zona submontana superiore. Da Montjovet a Borgofranco (m. 250).

Yl. Zona submontana inferiore o dei colli dioritici d'Ivrea. Da Bor-
gofi'auco a lvlea.

YII. Zona padana superiore o dell'anliteatro morenlco d'Ivrea. Da
Ivrea alla fotra di Mazzè (m. 220).

VIII. Zona padana inferiore. Dalla forra di \:Lazzè alla foce della
Dola in Po.

il.

Escursloni da me compite sull'alveo.

Avendo dimorato ad Aosta rlall'Ottobre 1910 aI Luglio 1916, ho potuto
raccogliere in alcune rlelle sualdetta zote dell'alveo della Dora uu buon
nÌlmero di piante che, unitamente a queile raccolte da altri, sono appunto
oggetto della presente memoria.

Le principali erborizzaziotri da me compite nelle suindicate zone sono :

Zona I a) Piano di La Vascey, 27-vr-974.
Da La Vascey verso Pré de Bar, 28-vr-914.

Ò) Piano del Purtud, l2-:rl:-912i 14 e 15-vrr-916.
Piano del Lago di Combaì, 15-vrr-912; 1ò-vrr-916.

(l) Sec. Il.ÀRrNBLt; 1La Tena\ Ia Dora Baltea è lunga 160 krn. e coupronde un btcino
tli 4€ì22 chq.
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Paludi fra Courmal'eur e Entr'èves, 12-y1r-912.
Da Courmaveur a La Yasce.v, 27-vr-914.
Da Courmar-eur al Purtud, 12-vrr-912.
Nessuna escursiole.
Parecchie esclrrsioni in vari luoghi del bacino d'Aosta,

cioè: sull'alveo della l)ora sotto Mont Fleuli, presso
il ponte Suaz, sotto Felirre. presso la foce del Buthier,
nelle paludi e nelle isole delÌa Dora sotto Quart,
presso Yillefranche.

Alveo della Dora presso \rerres, 2-rv-916.
Parecchie escursioni nei colli dioritici e nei laghetti

d'Ivrèa e nel piano fra Ivlea e Borgoflanco ma
nessuna sull'alveo della Dora.

Alveo della Dora presso il ponte di Strambino, E-r.915

V.
YI-

, \rII -

e 27-rx-915.
Lungo la forra di }Iazzè e alveo della Dora presso

\rische, 15-r-915.
, \'III - Alveo della Dora a Calciavacca irn. 162) verso la fbce

in Po, 13-r-916.

ilI.

Stazioni e associazioni nelle varie zone.

I. Zona atpifla:
a,) Dora tli l:al Ferret.

Da Pré de Bar rerso f,ct lrascey. L'all-eo di questo tratto di valie
è ancora lnolto fistretto, per 1o piii a forte pendio, orÌato nella sua parte
inferiore verso La Yascel- da boschi e quindi non presenta alcun dato
floristico rrote'r,ole. Nei boschi non sulÌ'alveo, ma vicini ad esso, ho notato:

Nei luoghi rupestri o nei pascoli piu o meno sassosi e scoperti pure
vicini ail'alveor ho notato:

Lttztrla sibatica Gaztd
L. silo. p Sieberi (Tausc.)
Dapthne nfezereunt L.

Aspidium Lottchitis 8u.
Lrnula spaclicea DC'.
Salirc serpyllifolia Scop.
Iltttchittsict alp. b. breuicctttlis (H12e)

Lychrtis rttbra P. M. et S.
Sisgmbrium tanacetifotium L. ()
Ranrtnctù'tLs acon'itifolitts L.

Anemone nm'cissiflora L.
Dpilobiuttt trigonum, Schk. (121 Q)

Ajuga pyram,itlalis L.
Petasites niteus lJaum.

(1) Sec. ìa Fl,Analit. cli Fiorila staz. di.luesta pianta ò la pratenso: però in Yal d'Aosta
(nell'alta valle tli Rhc\mes lra Thuruel o Fos e pr. i laghetti di Chaudanne: in Yal di Lores
pr. Grarnonancho) I'ho senpre vista Dei boschi umidi.
. 1z; Il rrumero corsivo fra pareltesi corrisponde al numero d'ortline doll'elenco bibliografico.
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Piano cli La Vascey (m. 1641), È it, glan parte occupato da prati

umiili, da paludi piu o meno torbose che sono alimentate da ruscelli
derivati dalla vicina Dora o indipentlenti da essa. Si presta quindi ad
accogliere una ricca e svariata flora propria anche di regioni più ele-
v&te, come risulta dal sottoposto elenco tli piante da me raccolte in tali
stazioni: -.

Nardus stt'ida f,,.(\)
Eriophor. Ttolystach L. a typiar,m

» )> b, alptittu,m
Gattd.

Scirptts caespitosus L, b. austria-
eus A. et G.

8c. patr,ciflorus Lgf.
» )) lt, campester

A. et G.

Carer Dauall. Sm, b. Siebe-
riana (Op.).

C. panicttlata L.
C. echin. Murr. B Grypos (Schk,) P),

C. Oederi Ehrh.
)) )> b. pygmaea Andrs,

Tofieldia calycttl. Tlrlb.

- B capitata llchb. b. glacia-
lis Gaud, (s),

Luzula flarcscens Gaud,
Orchis m,asatla l,.b-. fallar Cam-
Pruntr,s Patlus f,.
Amelattchiet' uulgaris Moetrch.
Rhodod,ettdrott f'errugineum, L.

»))
b. albutt- Snt,. 

-

lreratrum albuttt, L.
Allittm.Schaenopras. L, b. sibi-

ricum (L,)
Orchis lati.folia L.
Caltha pdlustris L.
Saxifraga stellaris L. b. glabrata

stg.
Alchem. alpestris Schm. f. pra-

tensis (Schm.).
Trifol. pratettse L. f . nticro-

phy ll ( Desu. ) s f . albifl or. G oir
Epitobiu,m, alpitnmt, L.
Myosot. pal. p strigulosa Rchb.

b. elatiqr (Op.).
Bartsia alpina L.
Pediuùaris palustris, L.
lraleriatn dioica L. ().
Petasites ttirctts llotrmg.

T,felampyrum siluaticum L,
Ajuga pyram,. L. b, se»tproniatm

Briq.
Lonicera alpigena L. b. ptrln-

scens Begttitt.

Alcune piante da me raccolte più in basso del piano di La Yasce.v,
cioè verso Plainpensieu, nei boschi, vanno ricoldate non perchè abbiano
rapporti cliretti coll'alveo della Dora, ma perchè Ie ho osservate nol
fondo clella valle e non lunge da esso, Esse sono:

(1) La sua staziolte ò tluivi anormale essenilo propria dei pascoli anche secchi Dentro qui
Itho osservata lollo paluili torbose.

(2) Da quanto so, è l'uaica località Yaldostana di quosta piant8 che è poi propria delìa regione
alpina.

(3) È singolare che in ral d'Aosta 4. cctlyculdt« era nots soltanto dell'alta Yal di Cham-
porchet sul calcaro (16).

(a) Propria sec. la .E'tr. Atmlitica di Fiort, soltanto deìla reg. pad., ma sec. \'lccenr (2) in
Valle d'A.osta ,sale flno a 1800 m.
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E nei luoghi rupestri : f,frehrittgia mtlcosa Z. Iungo la strada presso

Palud (nelìa Valle d'Aosta non era nota piu in su ili La Salle) (12),

Thymtts ,\erpyllum L, f. ligttsticus Ì|riq., Hom,ogllne alpina Cass.

b) Dora dell'Allée Blanche e di Val Veni.
' Devo tr:ìscurare la parte più elevata dell'Allée Blarche dal CoI de Ia
Seigne al piano di Combal (escluso), perchè non ne conosco piante che
siano state raccolte nelle dipendenze dell'alveo della Dora.

D'altronde questo tratto della Dora, moito pendente e moÌto listretto,
ha grande potere erosivo, ma nulla o minima Ì'azione di trasporto dei
semi in modo che possaro flssarsi in qualche punta deÌI'alveo. Speciale
importanza presenta invece iÌ

Piano di Combal (1940 m. il lago omonimo).

La YaÌÌe delì'Allee Blanche è nettameute separata dalla sottoposta
YaI Yeni da un enorme sbalramento tnorenico che si estende, nel senso

longitudinale rispetto a .quelle due valli, per circa tle chilometri. TaÌe
sbarramento è fornato dalla morena laterale destla del ghiacciaio del
)Iiage che, raggiunta la Yalle dell'Allée BÌanche si unisce colla morena
flontale del ghiacciaio stesso. A monte dello sbalramento doveva esservi
in passato un lago lungo qualche chilometro. ma in seguito quello venne
profondamente inciso dalla Dora; le sue alluvioni interralono in glan
palte il lago, e di esso ora non resta che uno specchio d'acqua poco
profondo, lungo poche centinaia di metri e destinato anch'esso a scom-
parile, I1 laghetto residuo sarebbe ancora pit'r ristretto se da molti anni,
là dove esso liprende corso e figura di torrente, non si fosse costruito
un sostegno in muratura che innalza notevolmente iI livello al quale

esso tr-ova sfogo. - I1 vasto piano alluvionale è solcato oltre che dal
fllone principale della Dora, anche da limpidi e lenti ruscelli che deri-
vano da essa o che scendono dai valloncelÌi che fiancheggiano Ia riva
destra della Dora.

\ri sono poi larghi tratti coperti di sabbie, o di ghiaie o di paludi,
torbose o no; dove il livello è alquanto elevato in modo da non sentire,
o soltanto a lunghi intervalli, gli effetti della deiezione della Dora, vi
sono delle zone che corrispondono alla vera stazione rupestre. Inoltre,
le penclici dei monti che s'innalzano a dolce pendio alla destra del piano,

presentano condizioni favorevoÌi, proprio a pochi passi da esso, per la
formazione dell'associazione platense, dei cespugli nani, ecc.

Si capisce come in questo piano. dove si compenetrano tante sva-

riate condizioni d'ambiente e dove coÌlverge I'azione disseminattice di
tanti corsi d'acqua, siasi adtlensata una flora fra le pirì ricche che ci

sia dato di vedere nelle AlPi.
II soitoposto elenco rappresenta le piante state raccolte, sul piano

alluvionale tli Combal o sulle sue immediate vicinanze, da me (quelìe
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seguite tlal segno !); rappresenta inoltre le piante indicate dagli autoli
come raccolte al Combal (quelle seguite dal numero indicante Ia pubbli-
cazione rtella quale esse figurano).

E probabile che anche quest'ultime siano state trovate, almeno in
palte, nell'alveo della Dora o nelle sue immediate dipendenze. Trat-
tandosi di piante che vivono in stazioni che si compeuetrano? non ho
creduto di esporle raccoìte in gruppi corrispondeuti alle stazioli, rna di
esporle secondo I'ordine sistematico. Ogni pianta è seguita da un segno
che lappresenta la stazione in cui è stata osservata da me (1).

i
Aspidiwn l,ottchitis r9tc.

Nephrotl. Fil.-mas llich for.
alfu re ri«t ttnt I Ìotr y \2).

Cgstopt. fragilis flernh. a
tletiata (Dicl;_).

Eqttisetttnt, cu't:ettse L,
Sesleria anrulea Ard.
Pocr alpittrt L.
Eriophor. ltolgstctch L. a typ.

for. maju.s Schz.
Scirpus paucifl.. Lgltf. for.

cam,pester A. et G.
Carex: Datalliatru,9tn.
C. bicolor llell.
C. frigida All.
Jttttctrs arctictts Il/.
J. trifidzts. L. for. me(lltts

Rotrg.
Lttzula httea DC.
Epipactis rubigitt osa G au d,.()
Sali.x phylicifolia L. for.

elliptica Rouy.
S. arbuscula L.
S. retiuùata L.

b. rotunda ,§et'.
S. retusa L.
Polygotttnn xi»iparu.nz L.
Sagina glctbra Fenzl.
Alsine reunta Tl-ahlr.
A. laricifolia Crantz.
A. biflora L.
Cerastittm latifolium L.

tl C. arrettse 1.. for. allticolunr
) sf.glanlttlif. l'ctcc. lbr
I strictrrnt, H.aenAe.
I'. Silene ercapa All. for. cattle-
i .sceirs l'acc.

r!

r!

p!

rl
(12)

r!
(12)
(12)

r!

r!

r!
p!
r!
r!

t!
p!
(5)
p!
! (15

I

I

I

p

' I lypericttnt q rtadra ttgtrl tt »t [,.
I l-iola orenaria DC.
l'. calcat'ata f,.
Arabis alpitta L. for. tmna

1'Baunry).
A. bellitlifolia lcq. lp ! (12)

Sisynùtriunt, tanacetifol. L. i t12)
Coclearia saratilis L. I (12)

Thtaspi rottrtttlifolitttn Gaud. 'r ! 112)

llisctttcllo lerigolo .t,. a t11p. t12)
Ilcntrntcttltts rute.folius 1,. I (12)

Il. alpester f,.
b, antbigtrtts Bruegg.

Il. glaeialis [,. b. chritmi-
folitts Rchl-t. ().

lì. atn'icomus L. for. gratdi-
flortrs l,ecotl cl I.« tt't .

Caltha palttstris L.
Trollitrs ertropaus L.
Aquilegia alltina L.
Acottittnn Lycoctottttm f,.
,\arifraga rotundifolia L.
S. c.rar«la l-ill. a rttlgctris

Ertg,
S, moschatct \l-ulf.
S. stellaris L. b.

Stern.

r ! (12)

r!
rl
(8)

( 12)

r'!

c

l:
I'
r
r!
r!

(12)
(5)

(12)
(12)

r! (12

rsl

prl
p!
r!

(12)

! (12)
ll

(1) c: cespusli na,'i: Jr: luoghi palustri: Ir: assoc. pratense: r : Itroghi rulìestri:
as : lur)go i ruscelli; s: sabbie e ghiaie: l: I,aluili torbose.

(2) La pianta da rno iacc,,ìta nei luoshi rupestri al piano rli Combal corrisponde alla rlescti.
zione i\ Rouy, Fl, d,e Franca: ne tlifrerisce però per iI rmuoro dei sori in ogni lobo Ibgliare che
sono circa 4, anzichè 1 - 2.

13) il. Massalottgo indica 1trests pianta (8) in Yrì Yeui a 1900 m., perciò sulpongo si tratti
dol Diano di Oombal o Llolle srre virirranzp.

(r) -{nche nell alta \-alsavarauche al pitno rlel \uvolet ho notato qrìeste lor. lungo i rusceÌ)i.



S. atttttttttrtlis L.
S. bryoides L.
,\. Aizoott Jcc1. P recfa (Lant.).
8. opptositifolia I-.

for. gr andifl . \'ac c. s ub f .
conferta trracc. (12),

Senryteruiuum arachrtoitl. L'
S. montantLm, L.
S. atratunt, L.
Dryas octopetala I-.
Alchent. rtLlg. a alpestris lbr.

pratertsis (Schnt.).

p hllbrida /br. flabel-
latrt Rus.

A. aQtitru L. tar?
p Hoppeana Rchb for.

chirophgllct Rtts.
(lototrcaster xulg. Lind. a.

ntierophglla llacc.
'l rifolium, nim le Sieb.
ll', palletts Schrb,
T. Thalii Vill.
T. badittnt Schrb.

-htthyllis t:ulneraria L. fbr.
pulchellct l;is.

p alpesh'is (Kit.).
Astrctgalus frigicltts Gray.
A. al'pirtrts L.
,1. ntontaitts L. l) Par»o-

pasruae (Bern,.).

for. neglecttts Fiori.
-1. cantpester f,.

b. ctlpitttts Fiori.
Hpd gSa r tt nt Ol)S( tD'lt til L.
)nobrychis ntontatn DC,
llpilobirtnt f4eicheri Hochst,
Astrtttttia minor L,
(larlnn Cartti L,
C hrero ythy I lttttt It illar s ii lioch
l'otygala tttlg. l:t alpestris

(Iìchb).
P. amarct f,.
[,inttm cLl'pinttm 1,.
Hypopithys nrultiflorcr,\co1t.
I'irola sectmtla L.
P. rnittot' L.
Ì'. rottntdifolitt f,.
llhotl,odettclron femttgitt. L.
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p ! ',Arctostaphglos alpina Spr.
r ! :1 Vaccittiun ttligittosu,m L.
(12) , Primutct farin,osct L. B tepida
r ! (DtLby).

Androsace obtttsifblia All.
(12) 'b. afi,nis Bir.
(12) Soldcrltella atpitm L.

r!(12) r Armeria alpina ly.
r ! 'yA. plantagittea ll,.

r'! 112) 6p21;ana ntrybrrrea L.
G, pttttctata 1,.

p!

(12)
r!

(12)

c!
r19\

(12)
(12)
(12)

G. aerna L. 1J brachyphyllctt,

Asperu la cynancl tica L. a t gp. i

l.aleriana tripteris L. 
I

Scabiosa lucida Yill. b. alpe-
stris Jortl.

(Yiu.)
)[yosotis alpestris,§chttt.
BartsicL alpinct L.
Pediuùaris uerticillata L.
P. rectttitct, L.
Pinguictùa alpitru L.
Plctntago montana Hutls.

14. montatta J,.

Ph,qthertma hemisphctriu tm'

L. ct typ.
Ph. orbicttl. L. B cle1tattPe-

t'uttrttt ,\ah, o ligttriartn
Sch. for. n,udunl Sch.

Campan,. Bellardi All. for.
tenella (Iorct..'t .

(12)

s!
r ! (12)

r ! (12)

(12)

r!
r ! (12)

(12)

c!

p!
p!
pl
r!
r!
rl
(14

c ! (12)

rl
r'!
r!
r!
c!
pl
pr!
r!
r!

r I (12)

(12)

(12)

(12)

r!
pr!(12)
p ! (12)

(12)

(12)

(12)

r!
r ! (12)

(1 2)

(12)
(12)
(12)
(t2\

C. rotu trrl i f 1,. È,\chetr,'hzct'i't'
l-itl.

C. rhnutl.toitlalis L.
i Aclettostyles Allico'ire lient,

, 
Hontogytte olpina Coss.

Pelaxites alltus Gaerttt.
Tttssilaqo Farlara L.
Senecio Dorott. L. tt. srtt.rto-

(12) rnetttostts Fiori.
p ! Dot'ort. ylrcutdiflor. Lcnn.

r'l t12, Retticliaslrtrnt .lIichtlii C'crss.
i

112) '.-lsler alpittls 1..

i\ | Solidago alpestris ttt. et Ii.
(12) ! f'or. ptunilct (Gard ..).

, rl2) Erìget'otr aeer. 1,. rPt'stts r.
i .l ottgulostrs,.(irrtttl,..

I ttzy

l

112)

] r12)

]c 
I (121

I .!
I pl

pl



E, rutiflorus L. f'or. el,on.'',

gctttr.s llk. r !

Clrgsanth. montantLnt L. (12)

Ch. olpi ttrrn L, r I l12t
Achittaea macrolth. I'. a t4P.'.

Cartlutts deflor, L. fi rhae-
ticus DC.

Cirsium, acaule ScoP.

Leontodon au.tutrmlis I'.
L. Tara:raci l,ois.

L. ltispitlus 1,.

Ilierachntt, ctl pittttttt' L.
P Halleri Zcthn for. ttt'

bulostLrn, Zalttt,.

IL antple:t:ic. L. P Bera.rrli.an,-

Zcthtt. b. petreunt, HoPPe

H. picroides Vill.
II. t;illosun N. P.

II. ittcisun, Za.htt.

II. pseiclost ettoplectLm, Zahtt.

-7 -

l'acc,
A. ttotta L. a con.ferta Heint.
A. m,oscha.ta ll'ulf a. steno-

rachis l[einL.
b. platyrachis Heim,.

Cpttlorrr. Jaceo f,. r. se)ttiPec'

tin,. Grm. a. creberr. Gltg.
C, tntiflora L. P su.ltthomas.

\tacc. for. simpler Vacc.

1sttbnertosct l'ctcu.

for. sitttple:t: I,rucc.

subf. mollis trracc.

(12)

r I (12)

rl
r ! (12)

(12)

(12)

(12)

(12)

(12)

r'!
(12)

(12)

(12)

(12)

(.12)

(12)

(12)

(12)

(12)

(12)

La Dora, oltrepassata Ìa ìunga forra che si è scavata al malgine

della morena frontale clel ghiacciaio di Miage, r'aggiunge il

Piano di Purtud (m' 15t)0)'

Ha un origine analoga a quella ttel piano di Combaì' È arrch'esso

un vasto piano alluvionale formatosi in seguito allo sbalramento della

valle della DoIa operato dalla morena latel'ale destra del ghiacciaio

delÌa Brenva. -{nche qui la DoIa si è scavata una forta attraverso l'orlo
di tale morena pel raggiungere ad Entreves Ìa conca di Courmayeur'

I\Ia ir qtesto piano, il terrazzamento per opera delÌa Dora ha raggiunto

uno staàio piu avauzato : esso manca d'ogni residuo di lago, è tutto

occupato da prati in parte palustri e in parte torbosi, e il greto della

Dora si clistende in larghi tratti sabbiosi o ghiaiosi, o impaludati, o coperti

da arlrusti. Itt mezzo ai prati palustri sgorgano delle grosse polle d'acqua

alimentarrti dei ruscelìi che confluiscono nella Dora accanto aìl' HòteI

del Pultud. Anche questo piano si trova quindi i]l eccel]enti condizioni

per accogliere piante anche di zone nolto elevate, ma, a qnanto mi

consta non è stato ancorà bene esplolatò'
Sul vero alveo, invaso :rÌmeno nelle maggiori piene daÌI'acqua, ho

laccolto le seguenti Piante:
1.-Netlosabbieonelleghiaie:Hipplollhaèl.ltcLm'noidesclrerag-

giunge qui la quota pirì alta (m. 1500 c.) in YaIIe d'Aosta e che accom-

p3gna it letto della I)ora fino alla sua foce in Po; Thesitt.m pt'atense

otrrh, (attche nei tratti acl arbusti) 1 l,olygotnnt, uiuiparilttt L.; Ilttme*
sctttattts L. for. hastitis Koch; Silett'e r:esicaria 9chrd" a' getnrittct llouy;
Gypsophyla repens I'. (anche :nella f'or. sabauda Jorel' et F'); )[yricatia
girntanica Dep. che accompagna pure l'aÌveo della Dora lìno alla foce ;
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rrelianthenttnn xttlqare Guertn. a. oltscttttmt, (t ers.) e b. ht\ssopifolhnn.
(Ten..); lliscutellct letiglata L. a t31p.; Sat:il'taga Aizoott Jcq. frtr. stct-
biana ('T'ett.) ; Dryas octopetata L.; T'rifblirtn. pallescens Schreb; Attiltyilis
alpestris l{it; Astragalus alpinus r,. che si trova quivi aI suo limite
infe'io,e irr \ral d'Aosta; Astrag. cctnpestet, L.; Ilypocrepis co,tosa L.
for. microphylla Rouy; Ottobr.tlchis scttit,a Lant. (fbr. coltittct, fit. t,ag /);
f icia imbricata Gib. fbr. Iiitaibe.lii (lìchb.); Epilobitt»t l'leiclteri rlocttst;
Linrr,m catharticttttt r,.; r'ittu.rict alpina ).|iil.; cctlarninthct alpina Lcott.
for. grcniatertsis Rriq. ; Tlt,lttttts sultcitratus ,Schb, for. parrilblitts i()p..).
sttbf . paclt;tltlermus lltiq.; Acnnpanula rottnrclifollu L.: Eri,tlerott alltitttts
L. b. pleiocepltalus 11'k.; arysanth. rulg. tr'iori for. ctffÌne t.'?et..): Leorr
todon huspitl.tts L. b. pinnatifoli.us I'iori.

2. - NeÌle palurli sull'alveo o in vicinanza di esso : C,ctlthct palu_
stris 1,.; l)arnassia ltctltrstt,is L.; Sarifraga aututntctlis L. ; Epitobitutt
roseu?tt, lit:lt,; Petasites tùceus llaung.

3. - In vicinanza delÌe poÌle d,acqua 1 Eriolthorunt aetintmt f,,,
che è stata qui raccolta per pr.irno dal dott. p. Hossi (il 14-vrr-1g12),
medico di }Iiìano, iI quaÌe nelle sue ardite escru.sioli non manca anche
di raccogliere le piante piri inter.essanti.

4. - Neììe nacchie o nei boschi delÌ'alveo o delle vicinanze ho
raccolto: Tri/blitrm^ pratense f,. a typ.; Get,attitr»t silucrtitum, 1,.; I,it,olct
lutiflora L.; l'. secuttclct f,.; Rttotlodendron f'erugineunt L.; Melant-
pul"tl?t7 siltaticttnt, L.; Galittnt boreale L. /br. latifoiiutn ll-.: phytheunta
Mit:helii All. p scapostLnt t\chz. lt. cortlif'ctliunt Sch.

5. - Nclle rupi vicine all'alveo : l-erottica fi,uticans Jcq.; Soticlago
alT"testris Il-. et li. for. elatior ?iori.

Sono anche indicate del Purtucl, nra probabiln'relte non di zone atti-
nenti aìl'alveo della, Dotaz Alchentilla alpitru L. p Lloppeana llct;. for.
pallens llirs. (12) i Cirsittnt lieterophllll.tnn, ,lll. ct. ittclit:inrm rC. (12).

II. Zona subalpina: Bacino di Courmayeur.
Non conosco pialte di questa zona che siano state indicate espres-

samente come appat'tencnti all'alveo della Dola, se si eccettui ,\candir
Pecten l-etrct'is L. e l-iola saratilis Schm, stàte notate lungo la Dora
a Cournral'eur (12). Credo che accurate ricerche fatte sul greto della
Dora di Yal Felret e su quello della Dora di Yal Yenì alla lor.o con-
fluenza plesso Entrèves portelanno a risultati notevoli. Le piante che
riporto di questa zona sono state tr.ovate nel fondo della valle e quindi
vicino all'alveo della Dora col quale possono pule avere quaiche rapporto.

Nei prati più o meno palustri del piano fra Courmayeur e Entrèves,
non Ìur-rgi dall'alveo delìa Dora, ho raccolto: .Briza merlia L.; poa
alptitm 1,. (nelle rupi che qua e là emergono dal piano palustre) ; Erio-
phorttm latifolittnt l{,pe; Heleocharis utigltnnis Schttlt,; Care?: I)ctt:ctll.
Sm. b. Sieberiana. (Opiz.1 ; lìanunuùus aconitilbtitts L.; Cctltha paltr
stris L.; Ger(t)tiltnl l'hetmt L. b. lir:idttttt L, IIérit; Pedicularis pa-
Ittstris L.

Nei plati pahrstli viciuo Entlèves aI plincipio di Yal Ferret a c.1300m.
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lro osserlato Liliunt )lartagott 1,. e di questo stesso Ìuogo il )fcrss«lottgo
ha indicato (8) Epipactis ltalustris C,'r.. (in un prato somnrcrso).

Dei dintorrri di Coururar-eur' è indicata l-aleriana dioica L. (12) clre
io ho notato ben piir in aìto in \-aI Ifer.r'et; merita pule di essere ricor'-
data Odotttiles xiscosa licltb. da rne ossetsata aI pt'incipio di Yal Yenì
al narplinc dei senriuati lungo il sentiero da Entrèves alla Brenva. Sin-
golar'é irrfine la plesenza di ,J'unctts at'cticrts II'. segrraÌata dal \-accali
a Courma.r'errr presso la solgcnte ìIarghelita.

IIL Zona montana superiore: da Pré St, Didier a St. Pierre
(ru. c. 1000 - tjtiOt.

Norr ho esplornto l'aÌveo di questa zona e rli essa trovo indicate sol-
tanto: rì{yi'it'aria germattica Des». i l-iola su;ntilis ,\chm. e Nasturtitrttr
ofi.cittctle li. 81'. - Yicino all'nÌr-eo neìlo strotto vallone dell'Iufel iu
lnoglri lnpestri alirli ho notato ,lrenaria serytyllif. L. p tettuiot: lioch colla
b, uatrct Goir.,'neìla piana paìudosn fra La Salle e llorgex ho osser-
vato assai copiosa (altlta palustris L.

I\r. Zona montana inferiore: da St. Pierre a Montjovet (rn. 660-450 c.).
Corrisponde il gran l)arte all'atìlpio baciuo d'Aosta da Salre a \-il-

lefranche ed è appunto all'aìveo di questo bacino che si rifeliscono le
piante dei sottoposti elenclri. 'Iale aìr-eo, a dolce pendio, ha i calatteli
quasi di alveo di pianura. t'ioè i' rrrolto Iargo, si picga irr .ltunelosi
meanclri fra i quali sono rimaste ilttercettate varie isole di deiezioue
fittamente boscose, e si tlistcntle in htnghi tratti sabbiosi, privi di albusti
e non bagttati dall'acdua aÌrneuo pel' -q'ralì parte dell'auro. Non man-
cauo dei vasti tlatti irnprìudati, spccialrnerite sotto Qualt, solcati d.a

ruscelli e racchiudcrrti dt'gìi stagni. Si capisce corne tatìta valietà di
stazioni rìeve accogliere una svariatissinra flola'e come i1 rallentarsi
della colrerte abbia quivi detelnriuato la deposizioue di scmi tli piante
proplie di zone piir elevatc. All'azione idrocola della Dola, si associa
poi quella del Buthier ad Aosta, del totlente di Combotl a Felile dove
alla sua foce in Dora fonna uu largo conoide di deiezione, del tor-
rente di L6res a \-illefranche. L'irrrportanza della flora di questa zoua
apparisce dai sottoposti elenchi, nei quali lìgulano, r'accoltc in gruppi
corrisporrtlenti alle stazioni, le piante che sono state osservate da rnc
o da altri (12) trel tl'atto d'all'eo compteso fra Jlont Fleuri (rn. ir80) e
I-illeflauche (rn. 5iì5).

a) l-eyletazioue clelle salùie.

Comprende le piante che clescono nei tlatti dell'alveo coperti da
sabbie scoperte, asciutte per btoua palte dell'anno, e, se irnrnuni dal-
l'invasione delÌe acque pel parecchi anni di seguito, coperte anche da
associazione pratense chiusa. \'i prevalgono le piante, rupicole, areuicole
e anche pratcnsil alcune, oldinaliameute nenrorali o plateusi, nelle
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§abbie scoperte sono rappresertate da variazioni che si estrinsecano col
nanismo, collo sviluppo dell'indumento, ecc.

Anthorattthurn od,oratttm L. b. na-
num Gttss.

Calamagrostis litorecl Schrad. for.
alba mihi\').

tllelica Magnolii Gr. et Godr,
Poa btr,lbosa L.
Carer'nitida lIostG).
C, ferrtq. Scop, oar. sentpeqtsit'ens

'Scop.13).

Ilippophaé rhamtnid,es L. :

Arenaria serphylt. L. p tenuior L.
b, tmna Goir.

Cerastiu,m semid,ecan d,rzmt, L.
C. trio*iale Lk, b. glandulosum Koch.
C. araense L. a typicttm Fioril).
Ly chnis alba Mill. b. colorata Rst. 0.
Silene uesicaria Schrad. a. genuitt«
'' Rouy.
Saponaria ocymoid,es L.
Gypsophyla re,pens L. P).

Mgricaria oermanica Desu,
Ilypericum perfo?'atu111, L. b. attgtt-

stifol. D. C. (12).
Erysimum hieracifol. L. tar. rhcte.

ticum DC.P).
Arabis alptitm L.
A.'Thaliana L. b. ptr,silla E. Pet.
Rarbarea aulgaris E. Br.
IJrassica Erucastrum L.
Diptlotaris muialis DC. b. biennis

ll. et Lt.
lsatis tittctoria L.
Capsella Bursa-past. f,,lan.ch. b.

hu,milis'R. et It.

Sarifr. optpositif. L. uqr. lfuri-
thiatw Tess. ti) ,

9ed,um mite Gib.
Potent, aerna L. a Tabern. (Asch.)
P. anserina L. a. discolor Wallr.
Poteriu,m Sanguis. L. b. TttLberulum

DC,
Onottis Natrir L.tB).
O. rotutd,ifolia L.P).
Trifolium elegans Saai {8).

T. pallens S'càr. (8).

T, mnntanztftt L.
Attthyllis alpestris Kit. b. micrantha

mihi() e).
A. r:ulgaris lioch p. p. b. affinis

(Rritt). t').

Lottts contic. L, a cu"u*enis Pers.
Astragcrlus monspessul. L. (').
Ottobrychis satira Lam.
Epilob. atqustif. L. b. substeno-

phyll. R. et C. (.4).

Palittrtts Spina- Christi Mill. 6\.
Polygcùa amara f,.
Erodittm Ciconiunt, ll'.
.Ettphorbia Cyl1arissias f,.
E. esttla L,
fufyosotis stt'icta l.k. for.?Lana

mihi t8).

Linaria alpina Mill. b. coneolor
llous P).

Vet'onica aerna [,. (N).

T'hym,us 9erp. L. for, istriacu,s (Br,
in lir. t

l'lantago argentea Chair. tB).

(r) Pùrunaclùd quaai binnco-at'genldro. Nelle sat'bie sotto Mont llenri.
(2) §oltaxto nelle sabbie delll'aìveo sotto Nont Fleuri
(a) So,ltanto nolle sabbie dell'alveo sotto Yillefianche e quindi allo sbocco del vallon'e ili Lòres.

1r) Nel oonoide di Comboè sotto Feline.
(5) NsUe is^le ilella f)ora pr. Chevrot a 600 ri,, Ibrse dè anticho cult. (12).

101 Non tontano dall'alveo rlella Dora alle railici ilel tiarfantua pr. Gressan, ho notato la
aar. Perusianq G. et G., ?-s-915 {l

(?) Calice lungo 10-11 mm., il resto come neÌ tipo.
(8) Fusto lungo 4.6 cm.
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h) Vegetazione delle macchie e tlei boschi,

Queste stazioni sono molto estese specialmente nelle isole della Dora
che si trovano tauto a monte come a valle del porìte tli Suaz. Delle
essenze di tati macchie e boschi (ch"e sono eertamente numerose) ho
raccolto soltanto: Altttts gltr,titrcsa Grzrtn., che forma I'essenza predo-
minarìte; Alrr,rts airidis DC. e Popultts trentula 1,. Fra gli arbusti ho
laccolto Rerberis ttùgaris L., Ì?ibes Grossularia L, a. glantltLloso-setosa
Koch e l'ruttus f,Iahaleb 1,. In tali stazioni ho notato:

Pl. lanceolata L. b. lanttgittosa
lioch t').

Scabiosa Colu,mb. p tutiseta (Scr,ui)

b. Colurnnae ('l'en.) ().

Senecio aulgaris L,
Chrgsanth. aulg. Fiorib. hispidum

Boenn,,

Chrysatùh . t:ltlg . tal'. palleus Gayr'z).

Anthoranthttm, odoratunt f,.
)[eliea ntrtatrs [,.
Poa atttnm L.
Care:r digitata L.

)) )) p ornitltopotla (llt).
C. pendttla Htds.
(.', glatLca. Scop. b. erythrostachys

(IIpe).
C. ltirta L.
Asparag us tettttifol.i trs l.ant,.
Orchis ittcortml« 1.. t6).

Listere oxata ll. Br. a. stenoglossa
Pet.

,\alir am,uygdal,itm [,.
Thesizntt. pratense llhrh.
Rtmrcr acetosct f,.
Alsine m,ucronata f,. (').
Lychttis rubrtt P., )t. et ,5.

lriola sil»atica tr'r.
l/. hirta 1,.
Arabis hirsuta. Scop.
Alliaria oficitnlis .|ndr.
[,epiclium. satixtttn 1,. (72),
lìtlbus caesius [,. lt, acherutthitttts

(-T'en.,),

Acltillea llillef. L. t. cotnPacta

(Lam..)(').

Cent.,facea L, t:, tran salpina (Schl.)
b. Cattdollei lioch().

Scot'zott. laciniata I'. b. ittegrifolia
l,ecl.ln).

Tarar. ofi c. llreb. p leui g atum D C.t'),

» » b. obo»attmt, (DC.) e),

Roso coriifolia Fr. for. pastor, (12),
Trifolium campestre Scltreb.
lricia iml»'icata Gilib. (72).
Anthrisctrs sil»at. Ihtd. b, nititla

r.'Gar.) (12).
I'rimula oficittalis Jcq.
P, lhrinosa L,
Cltlora perfblitrtct. L. (12).
Lithospermtnn. ofi citmle L.
)lyosotis silmtica J'ottrr,
L'onr:olt;tthts sepitmt L.
Etrphrasia hirtella Jord,
ll h inattl t tts tninor tr)h rh.

)) » b. aittulatus (]rm,.
Ajuga gettet;ettsis f,, b. elatior Fr.
Glecltoma lrccleracea L. b. Ttttbe-

scens Ces.
Starltys siluatica L.
l'latiago serperttitta Vil,l. b. ciliata

Koch.
Cantpan. rottnr.lif. L. p pedemottt,

Il'et. «. nmjor DC.
Leotttotlon, tlattttbialis,Iacq.
'I'a ra',t:a ctt nt. ofi c bn le ll'eb.

lr) Nei boschi ìungo.la Dora sotto Uont FÌerrri.

1z) Neile sabbio dell'aìveo sotto ldorìt Flouri.
(3) licllo sabhie doll'alyeo sotto Yilleltanr,he allo sbocco dcl vaìlone rli [,,ircs.
(r) Nel conoi,le rli Comboé sotto llellne.
(5) \ells isole della l)ora sotto Quart.
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c) Vegetaziotte dei luoghi palustri.

Questi sono per lo pirì a fondo sabbioso e occupano anche le aepr"r-
sioni delle zone troscose. Non mancano qua e là luoghi palustri a fondo
ricco di sostanza unica e a fondo più o meno torboso.

Eqttisetum arrense L..!
E, palttstre for. aerticillatrr,tn.Mil. !
' for. breuiramostr,m l{ling. $.

sitbf. d,repanoclad,on l{aul. ().
for. longiramostum liling. lr).

subf. drepattocladon l{au,l. (),

for. simpticissimurn A. Br. r,').

subf. ntrd,um (Du.by) tr).

E, ramosissimum "Desf.

for, parutonicttm Asch. ().

for. simple;r [[il. t').

for. gracile Mil. ().
for. altissimu,m A. Br. (aersus)().
for. xtbuerticillatum lfil. !

E. uariegatum Schl !
for. caspitostlm Dòll. C),

for. leue ifi1. (').

Carer flat:a L. b. lepid,oc. Tausch ().
'Iypha nana Aae-Lall. P);

Junctts glartcus Ehrh.
J. lampr;ocarptus Ehrh. b. cttsTti-

datus lf. Br.
J, compresstts Jcq.
Caltha pa,lustris L. ().
Polygonuin Eydropipter L,
Rartunc. repens L. b. reptal-tundus

Jortl. (12).

Geurn riaale f,. G2).
LythruTn, Salicaria f,. O2).
Trioh biflora L. (12).
Galium palustre L. l2).
lraleriana dioica L. (12).

Ttissilago Farfara L.

Nasturtium officinale R. Ilr,
Veronica Anagallis L.
Cirsium pal,ustre Scogt.

Cypterus fl,aoescens L.

d) Iregetazione d,egli stagni, ruscelli, fossi, ecc. 
.

I più estesi linterpolati a paludiy si trovano nella piana sotto Quart,
Quivi ho osservato:

Sparganiu,m simpl. IItrds. b. attgtr,-
stifol. Reehm.

Lemna polyruhiza L.
Potamogeton tlensa [,, a. rigicltts

Opiz.

Nègli stagni dell'alveo sotto Villefranche ho notato: Ranunculus
aquatòlis L. aar. paucistamineu,s (Tausch); lungo i fossi fra Suaz e
Feline e anche nei luoghi palustri sotto S,t Martin de Corleans ho rac-
coltoi Scirptts siluaticus 1,. colla sua var. b. d,issitifloru,s Sonit, liotevole
in find' Alchemillq ,"^ulg. a alpester (Schm.) for. straminèa Buser cine
cresce copiosa lungo i fossi vicitri al polìte di Suaz ! e anche lungo i
canali irrigatori ad Aosta vicino la sottoprefettura, ecc. ! -

(r) Nei boslhì lungo la Dora sotto MontyFleuri.
(2) Luoghi palustri sovrastenti aìla srrada fra Soaz e Gressan e cluindi rli loc, non in iap-

portu coll aìYeo.
(3) Alceo fra Soaz e Gressan.

" (a) L'alvoo clella Dora fino a Villefranche segna ìl limite inferiore di.quosta piatrta nella
Yalle d'.dosta-
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e) Vegetazione delle rupi.

La vera stazione rupestre è soltanto rappresentata da rupi che fiarr-
cheggiano la destra della f)ora-fra Suaz e Gressan, dol-e cresce copiosa:
Cystopteris fragilis Bernh. aar. anthriscifolia (Hoffm.), a da qualche
manufatto destinato a regolare il corso della Dora. Nei murazzi lungo
la Dora sotto St. Martin de Corleans ho osservato: Cam,Ttanula teetui-

folia Hoffm, a, aet"a Vaccari ?

f) Vegetazione della foce del Buthier.

Il Buthiel che sbocca in Dora nelle vicinanze d'Aosta, è uno dei
più importanti della Yalle e specialmente all'epoca clella fusione delle
nevi vi arriva dotato di straordinaria forza di trasporto. Esso esercita
quindi un'azione molto importante sulla flora alveale del bacino d'Aosta
come appunto si rileva daL seguente elenco di piante osservate alla sua
foce. Questa presenta un g/reto abbastanza largo e in parte asciutto ed
è fiancheggiata alla sua destra da macchie, per cui abbonda tanto tli
piante nemorali (quelle eccompagnate dal segno zz) quanto tli piante
delle sabbie o delle ghiaie (quelle accompagnate ctal segno s).

Polygonatum officinale All.
f,ezr,cojum '"*erntr,m L. ? ()
Silene otites Sm.
Reseda Phythettma L.
Erysim. hieracifol. L. p rhae-

ticum DC.
T halictrum aqui.leg i folium L.
Potentilla argentea L.
Astragalus Onobrychis L.
Ottobrychis satiaa Lam.
Epti,lobium Dod,onaei Vill.
Euphorbia dulcis L. b. pur-

ptn ata (Th.).
Linaria alpina l[ill. b. con-

color Hs,
Galium aerum L. b. augu-

stissim. W.

Galifm'u^erunl, c. decolora ns
G. G,

G, lttcitlttm All.
G. erectunt, Ilttds.
Scabiosa Coluntb, b, pachy-

phylla Gau.d.
Camltan.rotu,nilif. L, p pede-

mont. b. ntinor.
Petasites ofi,cin, b. pratensis

(Jmd,.).
Erigeron, acer L,
Chry san th. r:tr,lg. b, macranth.

A, T.
Centaur. Jac. p rt,mbriata G.

a commtttata K,
C. Scabiosa L.

D1

m
s

(12)

m
m

(t2)
(12)

m
(12)

m

(r 2)

(12)

(12)

, 
(12)

02)

(12)

m
(12)

m

(t2)
(12)

(t) Un alunno clel Liceo ali Aosta me tr'he portato nnQ pianta asserenilo ili averla raccolta
alla foce del Buthier ma quivi io non I'ho oslrvata. Invece l ho osserveta copiosa pure nel bacino
ili Aosta Ìna non in località dipendente dall'alveo dellt Dora, cioè nei boschi di castagno presso
St, Marcel fra Sorpian e Yalnrsana. IY.19t6-fl ! dove, franmista al tipo, ho notsto \a for. nnjt
rnihi, f,idntd pcr lo piìr munita ùi 2 saagti, alli finoa?-? dm.; tepali lunghi fino a 26-2T mm, !
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Non alla foce del Buthier ma a breve distanza da essa e precisa-

mente vicino allo Stabilimento elettrico, ho notato:
Nei luoghi boscosi : Carer llalleriana ,4sso e Lonicera Xilosteum L.
Nei prati palustri : Carex paltèscens L.; C. glauccL Scop.; C. distans L.;

C. Oederi l)hrh.; Irioh biflora L.
Nei plati semitorbosi: Herminium llfonorchis R. llr.

*,:*

Di questa IY zona dell'alveo della Dora, se abbondano i dati flori-
stici rigualdanti Ia sua parte mediana corrispondente aÌ bacilo d'Aosta
fra l\{ont lleuri e Vi}lefranche, mancano affatto i dati floristici rifelen-
tisi alla parte estrema superiore, cioè al tt'atto d'alveo fra llont Fleuri
e St. Pierre. NeI tratto estr-emo inferiore sono state I'accolte Ie seguenti
piante sull'alveo della Dola o nelle sue vicinanze:

Phalaris ceLttariensis L. Presso la stazione di St. llarcel (3).

Triseturn Cat:enillesii Trin, n{ontjovet fra l{eran e il Bolgo presso

la f'errovia (4).

Xlyricaria germanica Desu. A.Ilontjovet nell'alveo della Dora (12).

Helia.nthemttm con7ml, .Dzrt,. Presso Diernoz sull'alveo della Dora
a ò00 rn. (12,1.

AstragaltLs monspessulcuttts L. Nelle vicinanze della stazione di
Montjovet I

Et'icct carnea -L. A Mortjovet presso la Dora (12).

Valericnta tuberosa .L. Al margine deila Dora a Montjovet sulla torre
detta flalinct t121.

Y. Zona submontana superiore: da Montjovet a Borgofranco
(m. 450-2i{Jt.

Poco aI disopra di l'Iontjovet, cioè presso St. \rincent, la \ralle d.'Aosta
che flno ad esÈo decorle da ovest ad est, piega bruscamente a mezzo-
giorno e prende cosi per tutto il resto del suo corso la direzione da nord
a sud. È speciahnente questa diversità di direzione fra la parte supe-
riore e la palte inferiore della \ralle che conferisce acl esse tanta diver'-
sità di ciirna e quindi di vegetazione. Nella parte superiore la piovosità
annu.a, misruata ad Aosta, è di mtr. 577,2; nella parte inferiore, la
piovosità annua nel settennio 7866-721 misurata ad Ivrea, è stata di
mm. 1550 (11). Secondo il Yaccari (11) il limite che segnauna profonda
differenza fra Ia flola dell'alta e della bassa Yalle è da stabilirsi nella
stretta di Bard perchè ha fatto ossetvat'e che appunto flno ad essa risal-
gono parecchie piante di carattele insubrico, A giudicare in teoria par-
rebbe pcrò che tale limite dovesse assegnatsi invece alla stretta di IIon-
tjovet, non solo perchè questa è ben pirì r'imalchevole della stletta di
Bard ma speciahnente perchè essa segr& appunto i1 suddetto brusco
cambiamento di direzione della YaIl{ al quale deve corrispondere un
cambiamento delle condizioui climatiche e quindi anche della flora. fn
effetto ho potuto constatare che il limite superiore di alcune piante,
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ritenuto finola nelÌa stletia di Bard, si tlova invece a1 disopla di essa

velso Montjovet. CosÌ Rusctts ctaùeatus l. si tlova anche presso nlon-
tjovet al Ploùt (4), Cytistts scoparius Lk. ad' -A.rnaz I, llelittis lfelisso-
ptt.tlllu,m Z. fla llontjovet e St. Yincent (4), forse )a l'rimttla acan,lis

Ilill. cresce fino ad Arnaz e Aira caryophyllaea I'. sale fino a IIon-
tjovet (1). Ho voluto fal qui osservare questo fatto ancire per giustifl-
care di avere stabilito n'Iontjovet come lirnite superiole di questa zona
delÌ'alveo deÌla Dola.

Ben pochi dati posso riportare sulla flora alveale di questa zona.

Nell'esoutsione cla me cornpiuta sull'alveo vicino aI ponte della I)ola
presso \-errès a c. m. 360, ho raccolto (nell'elenco, rn iudica rtlacchie
ed s sabbie):

Pintts silt;estris L.
Juttiperus comnttn'tis L,
Salir fi'agilis L.
Alnus airidis DC.

m
m
llì
m

Hippophtie rhamtrcides f,.
l'fgricaria germattica Dest;.

l'iola hirta fi'..
Helloborus foetidrts L.

s

(12)

m
m

Poco piri in basso, nel ghiaione ad Arnaz è stato osservato Lychttis
Ilos ,Iu":is Desl'. (ariche uel ghiaione a Pont St. IlàÌtin) (4) e suppongo
che si trzrtti di ghiaiole vicino alla Dola. -4. Pont St. nlartin, con

tutta probabilità, stÌl'alveo rlella Dora, è stato osservato Calamagrostis
lilorea D('. (J).

Irrfirre merita di essere ricordata Astrantia mittor L. for. argentea

mihi, brattée dell'intolucro più o meno decisamente biatrco'argentino, nor:.

corne pianta alveale, ma pcrchè iu questa zona scende straorclinaria-
mente in ba-qso cioè nei boschi tli castagno poco sopra Tavagnasco
lungo iI sentielo che conduce a Feipian a c.350-450 m., mentle in
Yalle d'Aosta non cra nota piir in basso di 1400 m. 

"(12).

YI. Zonasubmont. interiore: da Borgofranco a lvrea (c. 250 rn.).

Ho distinto come zolìà a pat'te questo brer-e tratto d'alveo della Dora
perchè csso si tlova vicino ai colli diolitici d'Ivlea e ad Ivrea la Dora
si è scavata lìn varco attraverso di essi. Questi colli sono coperti di
esiesi boschi di latifolie e courpreudono nelle loro depressioni, profbnde
e tittamente ombrose, parecchi laghetti, palecchi stagni e parecchie
zone pàludose e torbose. Queste condizioni, determinaie dal lavotio
dell'antico ghiaéciaio \raldostano, spiegano come i colli dioritici d'Ivrea
ospitino una flora tanto ricca e tanto largamente rappresentata da

elementi rniclotermici e proprii di zone anche tnolto eÌevate (15). Quando
sarà, meglio conosciuta la flola aiveale della Dora, si potrà folse trarre
delle conclusioni meno azzatd.ate di queÌlo che non si possa fare ora
circa Ia parte spettante all'azione idrocora della Dora per la formazione
dell'attuale assetto floristico dei colli dioritici d'Ivrea.

Tuttavia rni pare si possa asserire che in seguito all'azione idlocora
deÌla Dora, iI suo alveo abbia in passato potuto servire di tappa per
la diffusione, nei colli dioritici d'Ivrea, di pianie appartenenti a' zone
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elevate, Sull'alveo tali piante hanuo avuto un'esistenza flttizia, mentl'e
nei coìli tiioritici hanno tlovato Ie concliziori ecologiche favolevoli alÌo
stabile insediamento clelia specie. i.l al'rrnissibile che questo fatto si sia
verificato per la Silene rttpestris la quale marìcur in tutto l'alveo ed è

invece moÌto diftusa nei colli rìiolitici. I)'altra parte I'alveo della Dora
attualilìcùte preseìrtzr piarite appartenenti .ì zoÌre eleya.te che non si
trovano nei colli diolitici, come Ià Ggpso/ila re-pens L. la quale è f'edele
all'alveo dalla sua zona alpina fino ad Ivlea e rnalrca nei colli dioritici.
Ciò significa che attualmelte l'azione idrocora della Dora sui colli dio-
ritici non può più espìicarsi come ilÌ passato, perchè fra Ie fltte asso-
ciazioni cliiuse che da rnolto ternpo vi si sono stabilite non lesta piit
posto vacarìte per nuovi irrquilini. !l così Ia Ggl1sopltilct repens è rimasta
esclusa dal cousorzio delle piante dei colli dioritici d'Ivrea.

Lnrrgo Ia Dola presso Ivlea sono state osservate (7): Orchis tnili-
tctris [,. p. 1t., (:ìultsopltila repctts L., )leclicago ctraltic:ct All., Ottobry-
chis trrotttct.tttt D(., l-icia pisif'ornti.s 1,.. J,ittcciu rubifolia 1ìob. et Cast, (13)
e (;ytistts sco'1tco'it.ts 1,. 112). Nei plr-rssi d'Ivrea sono state osservate (12):
Sttgittct Litntaei Presl., ,\cL:t:ifrctgtt C'c,tiletlotL Z. (rLnche aIle radici del
m. Buono presso Borgoflanco !), ,\. stellccis L. b. glcùrata 9tb., S. ctntei-
lblia L,, 8. rotuntli.f'olia ,[,., 

'9. 
gratt.ttlcttcr, L., Setlunt, cttrcttu,nt L. e IIer-

ntitt.itott lfonorchis ll. Ilu. r,7).l'r'a Ivlea e }Iontalto: Violabiflora L. (12).
Nel piano alberato fi'a Borgofranco e llontalto, al piede dei colli dio-
ritici ho osservato : Cure:r: tligitcLtcr, L., Attentotte rarttutcttloit.les L.,
A, ttentorosct f,., O,tctlis Acetosell« L.

\-IL Zona pad.afla superiore o dell'anfiteatro morenico d'Ivrea:
da Ivrea alla torra di Mazzè (rn. 250-220).

Auchc questo tlatto dell'alveo delìa Dola I'ho considerato corne zona
zr llàr'te, pelchè riveste ul'inrportanza pa1'ticolàr-'c. Esso infatti attra-
versa diagonalnrente la platea del celebre anlìteatto morenico d'h'rea.
Tauto Ia platea rrelle vicilanze dei laghi di Catdia e di Yivelone
(Comartron palustre 1,., Asperula tatcina 1,. Lt. latifolia Becl;, Iihodo-
tlentlrott ferrughrc,tutt L., ,9ctlir repetts L., L;tlcopoelium itttnttlcttum L.,
Drosera htternrctlia Hay,, rotunclifctlia L., lottgi/blia -L, e molte altre)
quànto le alture noreniche (Ilhodocle,txlron fentryinetLtn L., I:ttccittium
),[yrtilltts L., Antentncia dioica Guertr., Stelluria uliginosa )[tn'r.,
Arrùis glcl»'ct Bet'tr,h,, ,\enecict trctnoret$is L. aa.r. e nolle altrc), ospitano
lln graìr nurìero di piante microterme e proprie di reg"ioni anche molto
elevate, colre risulta da altri miei scritti (1:j-15). Quando sarà nota meno
inperfettamente la flora ah,eale della Dora si potrà r,eclere quale impor-
tarrza abbia avuto sull'assetto floristico della pltttea. e dei colli morenici
l'azione idrocora della Dola. Il qui si puo ripetele quanto ho detto
riguardo alla zona pl'ecederìte. .A.tche nell'alveo di questa zona man-
cano tutte o quasi tutte le piaute rnicloterme e proprie di legioni piri
elevate che abbondano nelle dipeldenze dei due laghi e sulÌc rnorenel
iuvece in esso si trova (pul corììe fittizia) qtalche pianla di legioni ele-
vate che ron può pirì trovar posto fuori tlell'alveo; taÌe è iI caso del
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'f'etrcrhun, tttotttanuttt.. Fatto poi tf inrportanza sitlgolare, di cui paller:ò piu
avanti, è la presenza di Ckttnmqrutt, palustre Z. attorlo ai laghi di Candia,

e di Yivelone, utentLe Dr.anca in tutto il resto della YaIIe d'Aosta.
Sull'alveo delia Dota plesso il ponte di Strambino (a c. 220 m.) ho

laccolto (neÌ sottoposto elenco le piante accompag'iìate ilal segno s, sono

state osservate sulle sabbie l quelle accompaguate dal segno 7-rr', sui
prati palustr:i flancheggianti Ia Dora; cluellc accornpagnate dal segno zrt,

lelle macchie) :

lirluisetum pctlustre L.lt. rer'
ticillctttun, ùIil.

'f gphamhùntct tr'itttcl;. itt IIPe
(h'cltis militaris L. 1t. p.
,\ttli: r anty,clcl alhm L.
,\, irtcuttct Schl;.

ll Ì)ltilaltìr, rtt Dorlottopi f ill.
s ,l lih i,ta t,l lt t,* .llocloroloplt trs

" ll I'ott.
pr' ll Tctteri,,,,, tnottlo trtrttt L.
s tt 

-lrlnt,tiri/1 t'o)ttpeslti:i L.
, It Birlrrt triltctrtittts L. b. 'Ptt'

s-rn tttiltts l:ìoth.
s lJitletts tri.partittts c, stolotti'
s florus ntihi (13'1.

Cpttl. S{tltiosrr [,, a 61rlg,

s-rn lr'uclt n. gett. Grrgl ,

S

s-m
§

s

prIlippophail rltctmtrcitles f,.
'I' tt ttica sa;t:i ft'aga .\cop.
I it tsxir'tr Errre osl rttttt L.
Anthrlllis t:tr,lgaris l{och b.

lticolor Rou;q.

Lulgo la Dora uel Canavese e quindi in questa sezioire, sollo state
ossel'l/ate (72)z lrifbtitLm hyltrichtttt, L., I'ìttpleurtttn, Gerardi ;lll., Seseli

glcLtLctLttt L., Bidens bttllctttts Z. Non sull'alveo ma nelle vicinanze di

esso l-erso Realizio ho t'accolto : llttlctchium, aquatiutm .Fr, b. at'ettaritttn
Goclr,, Spirctecr uhnaria L. b. glcruca Schz., Sctluia glutinosa L., Galitt-
soga, partiflora Cau. e parecchie altre che, iìon trattandosi del vcro
alveo, non mette conto di ricordare.

Particolarc interesse presenta la fori'a di }Iazzè cioè quella pl'ofo[da
gola che Ìa Dola si è scavata per aprilsi rrn Yarco attlave::so le morene

frontali, oltrepassata Ia cprale raggiunge la Iibera pianura (15). In questa

forra lungo il Naviglio d'Ivrea alla sinistla deila Dola nelle macchie

lletica nutans L. llt Lonicerct Xilosteun' [,, l').

tr'rcr,qcLria elcttior Ehrh. Btgottia clioica Jacq.

Melittis ):telissoltltytlunt L. tiltecularia ,Speculttm' DC,
Lantium, Galeoltdolott Crtz. Tctttctcetttttt t:ttlgare L.
Galitmt, ae?'nttnl, icop. b. Ilattpti Leontotlott clanttbialis Jctccl.

IÌ. et 8.
NelÌ'a1veo clella Dora presso \rische ho l'accolto EtLphorbia esttla L,

\rIII. Zona padana inferiore: dalta forra di Mazzè alla foce.

NelÌe aÌtre zone dell'alveo l'azione idrocora della Dora è in gran
parte mascherata da quella tlei torrenti che vi sboccano clai monti cir-
costanti. Pirì avanti, riprendendo in esame i succitati elenchi di piante

p1'

(1) Soltauto nelÌa valletta sotto il castello di Mazzè alla iiestra ilolla Dora.
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per' alistinguere quelle la cui presènza è dovuta alla Dora da quelle pro_
venienti dai monti vicini, vedremo che le prime si riducouo a ben pocrhe.
. Quest'ultima zona dell'alveo si trova ilvece tutta in pianura e
quindi, se presenta piante proprie di zone elevate, questo potr.arno piu
facilmente essere attribuite all'azione idrocora deìla Dora..per.ò è neces_
sario tener conto di un altro fattore: Ia pianura padana in geneiale,
e forse in grado mag-giole la Piembn.tese anche perchè la pirì eleiata (1)

e pel'chè si trova al piede di montagne ben piìr elevate, preserta tuttora
parecchie zone boscose, palustri, torbose o invase da br.ughiele (al pre-
sente molto meno estese che in passato, in seguito allo jntensiflcate
cuiiure) che sono veri posti di rifugio per buon numero di piante micro-
terme proprie di zorie-anche molto elevate, Se questi posti di r.ifugio
si tlovano al piede di alte montagne (come quelli hei laghi del Cana-
vese e dei colli clioritici d'rvlea) la presenza almeno di parecchie di
tali piante potÌ'à essel'e litenuta come effetto clelle attuali agenzie della
disseminazione; ,,a se essi si trorano ad una certa distanza .dai monti
i fitogeografi persano che rappresentino doi reiicti dell,ultima gla-
ciazione. Ora, se questi relicti si tlovano nelle vieinanze deÌl,alveo druu
fume potranno costituire rispetto ad esso un centro di diffusione. per cui,
nel vagliare la plovenieuza deg'li elementi floristici deìla sezione dell,a]lreo
in pianura bisogna vedere se i suoi eleme,ti espatriati provengano ciai
vicini posti di rifugio oppure dalÌ'azione idrocora a distanza cìel fume.

Uno di tali posti di lifugio, stato studiato tlal prof. NoeÌli (2), si trova
appunto nelle vicintnze di quest'ultima zona di pianura dell,alveo della
Dora presso Rondissone.

rfra le molte piante del ter.azzo di Rondissone ts) che non ris*lta,,
note deìl'aìveo della Dora, conside.iamo le seguénti. Aleune.in Yalle
d'-{osta non scerìdono piÌr in basso della regione rnontana, cioèz poty_

Ttoditmt Phegopteris L. cl,e io ho osserrato soltanto nell,alta valle sopra
Tavagnasco verso Fer-pian e itr r-al di L6res attol.no Gramouanche I
Stellaria graminea L. ctle in \ralle d'-A.osta non scende oltre i 1000 ur.
e che vi è molto r.ara (1.2); Cy.noglossum officinale Z. che in Valle d,Aosta
è nota soltanto di Valpelline a 1000 m. (I8); Globu,taria utr,lgaris L. che
in \ral d'Aosta è nota soltanto del Vallone di S.t Mlrrcel (B) e chc io
ho notato (soito Ia for. stùacaTr,lis DC) Iungo la strada nàzionale fra
S,t Vincent e Montjovet. Altre in Valle d'Aosta scendono flno alla zona
dei colli dioritici d'Ivrea, cioé: Asplenium Filim-mas Rich, Carex pctl-
lescens L., Arabis turrita L,, Phytheuma, betotticaefotium Vtil. iltre
scendono flno alle more ìe frontali, cioéz Asplenium Ad,ianthum-nigrum L.
che ,el resto della Yalle si trova soltanto ner bacino rl'Aosta dove però
si è rifugiato nei pendii piu caldi e r.iparati e precisamente lungo il

, (1) secondo MTRTNELLT (in La Terrti) la pian.ra canavese hal,allezza media s. m. di 1b0 nr.;
la Lom[arda 120 m.; la Yeneta 60 m. : la lriulano ?b m. ; I,Emitiana 4b m.

1:) Fra le piatrte rli RoDdissone è io.dicata ùncb.e Loontod,on Taraiaci Lais, mà, i q.ahto
mi scriye il prof. Noelli, per errore, dovendosi in-ece intsnilere L. Tat.araamt Linn.
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carrale dell'acqlredotto di Polossan (7it1, Luzuler Forsteri DC., Potyglo-
natutn multiflorrtnt, All., Stellario ttligittosu Mm'r. (13), Arabis glabra
Bertth. (13), (-lalitutt, petlennttatntttt. All., G. rerintn '\cop,, Crepis ciretts
-L. A1trc, r-ispetto alla ValÌe d'Aosta, sono localizzate nel Canavese, o,
tutt'al piir, non salgouo oÌtre Ia stretta di Bard o la stletta di llontjovef,
cioèt l'teris aquilittn -L. che sale non oltre Rald (1E), Àira caryophyllea L.
clre sale rron oltrc lloutjovet (11, Jmrcus tettuis ll'. che non sale oltre
l'anfiteatlo morenico (1'o), Ilypericuttt h,tnnifusti»t L, e Centuncultts
m,iniultts Z. pule locàlizzàte neÌla zoua dell'anfiteatlo moLenico, lle,littis
)lelissoplt. L. cl:r., salc fino a llontjovet (41. Altre, aÌlo stato clelÌe mic
cogrrizrorri, rìorì sono uote nltrore ucl bacilo rlella Dota, cioè: Iìriza
mbrci f,,, Iìt'otntts ytttttLltts l[. et I{.,l,n.rttittttt, ulbttttt, L. Il fine 7a f'aa
trcntor«lis 1,. manca ilr tutta, la zona dell'alfiteatro noreuico cì'Ivrea e

l[elica uniflora Z. in \ral d'Aosta è nota soltanto fla Pont St. ]Iartin e

St. \-incett (-1). tr celto r:he rlueste piaute, mancrnti in tttto I'alveo della
Dola e presenti a Roudissonc) souo docnrÌrerìti lìegativi pcl ciò che
riguartla 1a sua attivitr\ idrocora.

Il plof. NoeIIi (2) benchè il telritorio tli Houtlissone da lui preso i1ì

esame si trovi vicino alÌa Dola e conplcuda arrzi un pendìo boscoso
che sceude verso il suo alveo, nbn fa ceuuo tli piante dell'alreo della
Dola, e supporìgo pelchè ir qucÌ tratto il corso priucipale della cor'-

rcute scorrà a. r'idosso della riva e vi lerrda così irnpossibile la depo-
siziore di semi. Perciò Ie rrotizie cho si hauno sulla flora. tli questa
zola rìell'alveo sorìo nuicaureute queÌlc che ho licavato tlaÌla lapida
esctrsione tla mc conpita il 13-\r-91(i (esculsione rìurata non pirì di
un'oLa in causa della pioggia) sull'aÌr'eo della Dola a Oalciavacca (rn. 162)

vicino aÌ ponte rlella ferrovia Chivnsso--A.sti e a pochi chilometri cli

distanza dalla sua focc il Po.
Riporto clui I'elenco delle piante laccolte, e alche da esso apparilrì

l'impoltalza delle liccrche flolistiche nella zoua di pianula dell'ah'eo
rlei {ìurni. In tale elenco Ie piante accon'rpngnate dal sègno s, sorìo state
ossel'\-ate lella sabbia scoperta, qrelle acco»paguate dal segno ?r?. so11o

state osservate rrelle ruacchie.

Eqtd setunt,'L:ariellatttttt, Sch l.
Atttltora tth tt'tn otl or:ttttrtt 1,.

b. ttanttnt Gttss.
Iìrizct meclict L.
Care.r' ttititla Hoxl .

C. clistatts L. fornta.
,Ittttctts glctttctts llhrh,
Listerrt orQttt B. P,r. ct,. ste-

ttoglossa I'eternt,.
I{ippophaé rlmntttoides L,
Theshtnt, littolth. L. b, itùer-

nrc(liun?, tSchr.).
I?ttnte:t: scutatus L.

§

s

s

S

s

S

s

s

s

s

IN

lll
Dl

..........,,.i
\ Artthtlllis l:rtltt. lt. bicolori' l|,.rl. I

., [.ol trx silirltrosrts 1.. 
i

t ilrettaricL scrpyllilblict L. 
I

' )[yricctritt gennanicct Desu. 
I

l'iolct lt'icrlot" L. , ctrt,ensisl
/.ll tt rt,., , 

I

,lltasxirr, l'.Y1re1rglrt(tlt L, 
I

.l.tnlltllis l-ultr. L. n.ltrleo L.t,
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Ettphorbia Cyparissias L.
l). estLla L.
}[qosotis collina lloff.
,9olattttnt, Dttlcctntarct L, Lt.

litorctlis L.
Littctria snpina Desf.
RhinatùhtLs tttinor Ehrh.

'flt lJ ttttts,\er)tul/ tr »t L. p lott'
git'attlis (Prcsl .) b. ittter-
metli.tts Posp. 

l

Chrgsatth. uttlg. Fiori for.
I tispidttm, IJ oetttr,.

AchillecL totitentosct L.
H ypochcteris raclicatcL L.
I-eot i ocl ott, h y o ser oicles llrel t a.
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cttlus Cdab.

lt. rtLsti-
Tragopogott orientllis L. 

i

AÌcune piante da me osservate suII'ah'eo a Calciavacca, ma[caro in
tutto il r'esto dell'ah-eo e si trovano nel viciuo tetta.zzo di Rondissone,
situato nrr po' a rÌìonte di Calciavacca. Esse soto: Bt'izanteclict, Carer
tlistcttts, Solctnunt, Dttlctunara, Ilgpochaeris rctt.liccttcr e Achillea tontett-
lo.sn. Ira qreste) cìi notevole vi è soltalto l'Achillea tontentostt perchè
uol ubicuitalia come 1e altle e perchè pirì propria della reg. subniont.
e norìt. ; 1a sua presenza a Calciavacca e a Rolcìissole conferma quanto
ho allèrrnato a priori di sopra, cioè che la presenza di piaute espatriate
sull'alveo d'un fiume in pianura può essere dovuta non all'azione idro-
cora del flume rna ad importazione da stazioti di piattte microtermiche
situate nelle vicilanze.

Notevole è anche la plesenza suII'alveo unicatnente a Calciavacca
tlella Lincn'ict stLpitta. Essa è celtamente d'inpoltazione extrà aìveale
ecl ertra Yaldostana, mancando in tutto iÌ bacino del1a Dola. DeI resto è

nota da molto teurpo la fecleltà, di questa pianta alle sabbie fluviali del Pie-
moÌte: cosi è stata osselviìta luugo Ia Dola (Riparia ?), lungo il Po a
S. llauro, lungo il Ticino e lungo la Stura presso la Venaria (14-33).
'laIe piarrta è rrota arrche delle selpentine del tn. Pr-ittzela neI Panli-
giano, e parrebbe che tale stazione veramente rupestre non s'accot-
dasse colla stazione psammica che essa predilige. Però aI m. Plirtzera
l'ho vista molto diffusa lon lclle f'essure delle selpentine in posto. ma
ue1le ghiaie, nelle sabbie o anche nelle algilÌc derivate dallo sfacelo
delle serpeutine.

IV.

Azione idrocora della Dora

desunta dalle piante piit o meno fedeli all'alveo.

1. - Le più interessanti sono quelle che accompagnano I'alveo dalla
sLra zora alpina flno alla sua foce in Po, cioè: Ilippoltha.èrhamnoides
e )Iyricaria germanica che si trovano anche nelle varie zone intermedie
dell'alveo e che si mostralo come ospiti imrnancabili dell'alveo di molti
fiunri de1 bacino Padano (anche in quelli del Parmigiano l); Rtr,mer scu-
tattts che manca però nelle zoire deìI'alveo interposte alla I e alla YIIII;
EiTtpocrepis coltl,osct, rappleseutato neìla zona alpina tlella for, micro'
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ph1lta Rouy e mancante nelle zone dell'alveo intelposte; Thumus Ser'

ltgltum L. che però nella zoira I dell'alveo è r'appresentata dalle fotme p

sl/;citratus (Schb,) b. ligustictts llricl, e c. pcn'xifolitLs (Opiz.) sttbl.
pachgclermtts Briq. e, nella zonaIV", dalla cl. isttiauts (1)r' ht, Iiern,.),
mentle nella zoua \rIIIe (a CaÌciaVacca) è rappresentata dalla rar.1 lottgi'
ccrulis (Prisl.) b. itùernteclitts Posp.

2. - Gypsophila repens dalla zona Iu scende flno alla YIU ad lvlea,
rrrostlandosi anche nella zona IYa ad -A.osta; Onobrycltis tttontanct si

mostra entro gli stessi limiti, mancando per'ò nelle zone iirtermedie.
3. - Parecchie clalla Iu zotta scendono fino alla lYa (alveo del

bacino rl'Aosta), cioè: Eqrùsetum arxense L. che probabilmeute si tl'o-
verti flno alla foce pelchè si trova nella vicina Rortdissone; Care;r

Oetleri Ehrh,.; ll'heshLm,pratettse Ehrh.; LAcnis rttbt'tt I'., l[. et 7].; Silene
tesicaria §'chrrl. che probabilmente si trover'à fino alla foce trovandosi
nella vicina Rondissonel Alchemil,tct xttlg. a. al,pestris (Schm,), rappre-
sentato però nella zona Iu dalla for. pratensis (Schm'.) enellazonal\'"
della /or. stratninea (Bus.)i T'rifolitmt ltallescetts Schrb. ; Attthylli.s
olpestris Kit. dne per'ò nella sez. I\.u è rappresentata dalla for. b. »ri'
cratiha mitù ; Polygala antara L.; I'incn'ia alpina )Iill. che però nella
sez. I\ra è rappresentata daÌla lt. cottcolor Hausm,l Trtssilago -L-arfara 1,.

4. - Fra le piante fedeli a1l'alveo, vantlo arìnoverate quelle che

si mostrano dalla sez. IYa (ba.cino d'Aosta) alla foce, e cel'tamente
parecchie di esse, in seguito a nuove ricerche saranno segnalate anche

ne1le zone superiori. Esse sono : Equ,isetu,m aariegatuttt' (in due var. nel
bacino d.'Aosta) i Attthoranthtnn odorcLtttm b. n'attum; Care-,r: n'itida;
C. clistans (che nelle sabbie presso la foce si presenta in for' molto ri-
dotta) ; Jttrtcus gllaucrts; ListercL otata; Ilrassica Ertrcastrtr,nt, L.; Ettptlrcrbia
Cypàrissias; E. esula (che si mostra anche nelle zone dell'alveo inter-
poste e che è da considerarsi uno degli elementi più fedeli all'alveo);
Rhinanthtts tttinor ; Chrysottth. uttlgare b. hispidtr,m.

6. - Alcune si mostrano daila zona I\ra (bacino d'Aosta) alla
zona \rIIIa noll'aIveo a Strambino, ma è probabile che nuove ricerche
ne constateranno la presenza fino alla foce. Esse sono: Eqttisetu,m
palustre for. uerticillahtm ctle nel bacino tl'Aosta si plesenta in quattro
altre formo; Thypha minimct che nel bacino d'Aosta è rappresentata
dalla uar. ncola; Salir amygdalhm; Antltyllis aulgaris.

b. - Dltilobium Doclonaei si mostra dalla zona alpina (quivi però
tella for, Fleicheri) iìno alla YIIU e probabilmente si tlovera fino alla foce.

7..- Non è privo d'interesse prendere in considerazione le piante
che si mostrano unicamente in una o due zone dell'alveo.

Zona \IIII. - Achillea, tomerttos«' che, manÒando in tutto il resto
deÌl'alveo, si trova soltanto in questa, a Calciavacca e nel vicino ter-
tazzo di Rondissone, sarà piìr owio ammettere, come si è accennato
di sopra, che sia stata impoltata direttamente da questo. Leon'todott,

hyoseroides proviene certamente ttalla \ralle cli Champorchet; TrcLgoptogott

orientali,s dall'alta \ralle; Tàesiztm intermedittm,; lfyosotis collina e lricia
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satirct '! tnt{JtLstifolict lt.,paruif{orct non oltrepassano irt Yalle cl'Aosta la
stl'etta cli llald o quelia di trIontjovet.

Zona \rII. - Fra le piante rote soltaiìto dell'alveo di questa zona,
alcune in \ralle d'Aosta noir salgono oltre Iviea (Bupleurtun, Gerardi,
Seseli glauann, Bidens bullatus e forse anche Rhitrunthus Alectoroloplttr,s),
oppure aI disopra d'Ivrea souo molto L*ù,te (BiLletLS tripartittts che nella
presente zona è l'appresentata da 3 forrne) e pelciò non potranno tto-
varsi neanche sull'alveo oÌtre Ivleal altre si tro\.ano nella media e alta
\-alle cl'Aosta (Salir tncatza, 'futica sa,fifr(tgd 'f'euct'ittm. montcnturn,
Artem,isia compestris.) e vuol dire che nuove licelche potrauno consta-
tarne la pl'esenza anche uelle zone dell'alveo supeliori.

Zona YI. - ,9agitru Linnaei Presl,,9a:t:ift'agct ctuteifolia L., t'ottut-
clifolia L. e grcuutlata L., irtdicate dei dintorni d'h,rea (12), e man-
canti in tutto l'alveo della Dora vanlo attribuite ai torrenti che sceu-
dono dai monti circostatii. Sarifraga L'otiledoil L., trota" pure della
vicinanza cl'Ivrea, è piuttosto diffusa il tutta la zona dei colli clioritici
d'fvlea. Sar:if'raga stellat'is L. b. gllabratct ,St. e SecltLnt atratum L..
pure indicate dello vicilauze d'fyrea, si trovano anche sull'alveo della
I)ora ,ma soltanto della sua zona aìpina (al piano dbl Cornbal) per cui
è piìL ovvio ammettele che siano state importrìte coi tolrenti dai rnonti
vicirti. Herminium J[ottot'cltis ]1. Br. indicata delle vicinanze d'Ivrea,
si trova anche attorno Aosta vioino al lluthiel per cui potlir essere attli-
buito all'azione idrocora della Dora. CytistLs scoparius Z. 1i. indicata
acl Ivrea dell'alveo deÌÌa Dora, è molto diffusa nelÌa bassa \ralle e non
olrepassa la stretta di Montjovet; è quindi dovuta a diffusione dai din-
torni. In{ine, l[ed,icago arabica All., Yicia pisiform,is L. e Linaria
rtùrilblia IÌ. et C., indicate d'Ivrea lungo la Dola, mancano non solo
in tutto iI resto dell'alveo ma anche in tutta Ìa \ralle d'Aosta; la loro
presenza sàr'ebbe percio dovuta a cause extra alveaìi ed extra Yal-
rlostane.

Zona \. - Notevoli dell'ah'eo di questa zorn: Pittus silrcstt';s L.
e ,lltttts airidis DC'. (alveo della l)ora sotto Yerrès a m. 360), importate,
anzichè dall'alveo deÌÌa Dora, da quelÌo della vicina \ralle cÌi Brusson.
Le altre piante inclicate di questa zona dell'alveo, sono ploprie anche
dei dintorni.

Zona IY. - Fra il grardissirno nuDìet'o di piante, proprie a zorle
elevate, che sono state indicate dell'alveo del bacino d'Aosta fra llont
Fleuri e trrillefranche (m. 580-535) è difficile stabilire quali devono la
lolo presenza unicamente all'azione idrocora deÌla I)ora, perchè ad essa
qui si associa l'azione idrocola del Buthier, del torrente che scende
presso Feline tlal vallone di Comboé e di quello che scende di fronte
a Yillefrancrr'e dal vallone di Lòres. Tuttavia, in base ai dati rac-
colti, si possono farc le seguenti constatazioni. Si possono considerare
come provenienti, pel opera dcllc valie agenzie della disseminazione,
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rìai uonti immediatamente circostanti, perchè mancanti iu tutto il resto
rìell'alveo, le seguenti piaute: Ccn'e.r orttitltopoda, ,gar:i.ft'cr11a opptositi-

fblia. for. ]'Iu'ith,iana ?'iss., Geuntriuale, Alchentilla ttùgaris a crlpestris
('\chrn.) for. strantinea (Blts.), Ottonis t'ottuttlifolia, )lyosotis silt:crtica,
Prinutla fctrinosa, Yeroniccr, ltirtella, Platttctgo serltetttina b. ciliata Koch,
Iara:ractr,nt, leuigatunt, Alsitrc mucronata, ecc. Le segucnti, sono state
ossen,ate sull'alveo della Dora a rnonte clei suddetti tolrenti e anche
nella sua zona alpina, pel cui possorìo litcnersi d'importazione idrocora
clella L)ora: Orchis incarttatct L. (che però non è stata osservata nella
zotra alpina dell'alveo della Dora rna del suo aflluente u Ia Dora di
Yalglisanche, lungo il laghetto di Baise Pierre !), Thesitmt, pratettse
Ehrh, Attthyllis alpestris liil. (qui però rapprcsentata dalla for. nti-
crtuttha nt,ihi), Polygal« antctra L., Litmria alpittct ìIill. Alcuue piante
pcl la loro ubicazione risultano dovute ail'azione idrocora del vallone
di Con'rboé, cioèz Epilobinnt. augttstifolium L. for, nùstettopthulltrtn R,
et C. e Scorzorr,era laciniata L. b. integrifolia Led.; altre a quella; del
vallone di L6r'es, cioèt Carer sempertirens lrill., Arabis alpina L. che
cleve la sua preserìza in questa zona anche all'azione della Dora perchè
I'lto osserr-ata anche a morte dello sbocco del vallone di L6r'es in Dora,
cioè snll'alveo di questa sotto llont Fieuri), Trifolittnt ltcrlletts Schreb.
(la cui presenza può attlibuirsi anche alla Dora perchè l'ho osservata
arrche nella zona alpina del suo alveo). L'azione idrocola del Buthier
si nranifesta anche. nella Littaria alpirta lIill. b. coitcolot llausm, che
è tlovuta per'ò anche alla Dora perchè I'ho osselvata suÌI'alveo di questa
ariche a monte della foce del Buthier, cioè sotto nlont Fleuri).

Zona III. - Gli scalsi dati floristici che si hauìo di questa zona
uou portano ad alcuna coììstatazione suII'azione idlocora della Dora.

Zona IL - Fra le poche pianie lote dall'alveo di questa zona,
nrolitano di essele ricordate le seguenti, benchò non siano state osrer'-
vate sull'alveo del1a Dola ma nelÌe sue viciuanze. Juttctts arcticus '[,]'.

Éegnalata dal Yaccari a Counììa)-eur presso la sorgente llargherita, Ì'ho
osselvat& in Yal Yeni al piano del Combal, ed è arnmissibile che sia
stata ilnportata tia esso per azione delia Dora di Yal Veni. Talc sta-
ziono di Courma;'eur rappresenta per questa specie propria della regiono
alpina, un posto inferiore di rifugio e fa supporre che in seguito a
nuore ricerche, risulti ben maggiore il numero di piante proplio di
zone molto elevate che vengono importate, per azione idrocora nella
conca di Courmal-eur, nelle quali confluiscono appurto la due Dore di
Yal Ferret e di Yal Yeni. - Dell'Eptipactis pal'ustris Ci'. è questa, cla
qu&nto so, I'unica località \raldostana. Ped,ictLlarisTtaluslris 1,. si trova
auche plesso I'alveo della zorra alpina (al piano di La \rascei in Val
Felret), e, come osserveremo meglio in seguito, la diffusione di queste
d.ue tltime specie in Yal d'Aosta, presenta un singolare contlasto se

confrontate con quella in altre legioni dell'alta ftalia, dove scendono
anche al piano,
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Zota Iz

Val Veni: Piano del Purtud (m. 141)2).

Quì rivclano nn'azione iclrocora della Dora Ie seguenti piante chc
si trovano anclie nella sovrapposta zoua del piano di Courbal e che nou
scerrrlorro nellc zonc iuf'criori dell'alveo: l'olyylotttLnt, rit:iparunt L.,,tstrct-
glctltts ttlltittrts L.. A. ccuttltcster r. (che nel piano di Courbal è rappre-
sentato, oltro che dal tipo anche rlalla rar. alpitttts -trioll). Notevo)é poi
I'Eriopltortotr ctlpittutit L., da me e dal Dott. P. Rossi osservata iu vici-
nanza delle polle rì'acqua in luogo freschissirno c ornbreggiatol nou mi
lisultn loto di alcuu'a}tla localitrì \-aldostaua e tale stazione rappre-
serìta Ì)er esso nr posto inferiore di rifugio, cssendo proplio tleìla
regione aìpiua.

Valle dell'Allée Blanche: Piano del Combal (m. 1t)40t.

Iì un piano abbastarza elevato pel costituire di pet sir deÌle stazioni
adatte a piante appaltenerìti a. zo\e molto elevate senza bisoguo di
ricorrele alla azione idrocota della Dola pel spiegalne la plesenza. il
certo però che tale azioue. unita a quella dci tolrenti laterali, influisce
a lendere pirì svaliata e piri densa la popolazione di piante montalle e

alpine, tanto piir che iI lavorio di tante acqte che coryelgono al pialo
vi ha determiuato Ia formazione di stazioni assai svaliate, come è stato
ildicato di sopra. Se urai, sarà da ascrivelsi ad azione idrocola la pre-
senza tlelle piante litenute come ploplie esclusir-atnente della regione
aÌpina, cioi:z Ccrctstiun. lati/'tlittnt [,., Ranuttculus ctlpester L,b. antbi-
guus lirueglg (fortna che può r'itetrcrsi appurìto uua variazioue lobusta
dei Ìuoghi alpini »reuo elevati di tluclli cho ospitauo il tipo), Ilatnttt-
cttlus lllacialus L.. var. chrit»tilblius 1icàÒ. (alla quale forma si può dare
lo stesso valore tlella prcceclentc), ,lstrctgctttts fi'igicltts Gr., Achillect
ttattct L.

' Valle Ferret.

Le piaute cla rne ossel'1,ate al piano tli La Yascel' e da questo a
Pré de Bal uon presentauo documenti dell'azione idrocora della Dora,
pel analoga ragione adotta per il piano del Com.bal e perchè ltol1 solìo
stete r'{rccoltr sull'alveo na rtelle viciuanze di esso.

\-.

Limite inferiore di alcune piante nel bacino

della Dora Baltea.

L'azione idrocora della Dola appat'isce, piir che da qualsiasi cortsi-

derazione, dal sottoposto quaitro, ne1 quale figura il limite ittferiole lag-
giunto da alcune piante, propric di zone piir o meuo elevate, pel la via
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dell'ah,eo e quello all'infuori dell'alveo. Da esso si deduce che I'agenzia
idrocora si prestò a diflondere aI basso specialmeute le piante xeroflle,
psammiche e rupestri. Le nemorali e le idrofile sono state diffuse in
zone molto basse in seguito all'azione ili altre agenzie, non ptestau-
closi le condizioni ecologiche dell'alveo a servire loto di tappa.

Limite inferiore di alcune piante nel bacino della Dora Baltea.

Cystopteris fragil,is Bern h.
Asplen. Filix-foem. Bernh.
A, septentrionale lloff,
Equ,isetum uariegatu,m §ch.
L. claaatttm L.
L, inund,atum L.
Pitnts siluestris L,
Melica ntdans f,,
M. tutiflora Ret,
Poa alpina L.
P. trcmoralis L.
Bromus patu,ltls M. Ii.
Eriophorttm alpinum .L.
Carer grypos $ch.
C, pallescens L.
C. sempem;irens lrill.
C. lasìocarpa Ehrh.

Jtr,ttcus arctictr,s l[7.
Luzula pilosa ll'.

p Eorsteri (DC.)
Polygonatunt multifl. All.
P. offictnale All.
Orchis militaris L. 1t. p.
Tof,eld,ia calgcttlata l|'hb.
p capitata Bch. b. glacialì,s

(Gaud),
'Orchis incantata L.
Herminium Monorchis E, Br.
Listera oaata E. Br.

Fuori clell'alveo clello Dora
ma nelle gue vioinanze

[ondimone (n. 211).

ilorens frontali a lircho (m. 2;0-300).

Bondirsone (m. 2ll).

id. id.

id. id.

Colli dioritioi d'lrrea (n. 2500-100).

[orcre froutali prrsroYisoho (m. 250.300).

lungo il hgo di Yiverons a m 236.

Rordirsone (m. 2ll;.
id. id.

l'ra Courmayeur e [ntròr'ct a 1250 m.

Bondimone (m. 2ll).

id. id.

La Yascey (m. 16ll).

Rordissone (n,2ll).

lungo il lago di Candir a n. 226 (20)

o di 'l'irerore (10) a n. 2J0.

Presro Courmryeur a m, 1230.

ilorens frontali r 250-300 m.

Bondisrone (m. 2ll).

Morero frontali a 250-300 m,

Bondirrone (n. 2ll).

La Vaseey a m. 16{[.

c. 8.

250 m. presro Irrm,

c. 8,

Sull'alveo
della Dora

2940 m.
550 m.

162 m.

360 m.
550 m.

1940 m,

1500 m.

600 m.
535 m.
600 m. (20)

1910 m.

540 m.
600 m.
162 m.

550 m.
220 m.
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Salir repens L.
Alntts airid,is DC.
Thesiu,m pratense Ehrh.
Th. intermeclium Schr.
Brtmea: sctrtattts L.
Alsine mtLcronata f,.
Moehringia trineraia Cl.
t\tellaria uliginosa fufu,rc.

S. graminea L.
Lychnis Viscaria L.
f,, fllos:Jouis Desa.
1,. rrrbra P., ,14. et E.
Ccrestiztm «raense L.
Sapotmria ocgmoides L.
Gypsophila repens L.
Myricaria germanica Desu.

Silene rupestris L.
Hyperiur,m montanu,n L,
Helianthemum canum Dum.
Viola.stluatica Fr,
V. biflora L.
Viola saratilis Schm.
Arabis alpina L.
Biscutel la letigata f,.
Thalictrum aquilegif. L. "
Sarifraga rotundifolia L.
8, granulata L.
S. Cotiled,ott, L.

S. oppositif. f,. aar. il[ttri-
thiana Tiss,-

S. ctmeif,olia L.
Ribes Grossu,laria L.
Sedu,m clnnultnx L.
S. atratttm. L.-
Prunus Llahaleb L.
Spiraea u,lmaria L.
Geu,m rirale L.
Comarztm Ttalastre L,

t" 
u(
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SUII'alveo
(lella Dora

360 m.
600 m.
162 m.
162 m.
600 m.

Lungo il lago d'Azeglio a n. 236 (10).

fforene frontali a 250.300.

Presro il lago di 'lriyerone a n, 232,

. 
trlorena laterale destra a lialfié a e. 42frm. ;

a Bondiisone (2ll m.).

Bondirsone a n. 2ll.
llorsne front. pr. Yillareggia a 250-300 u.
Prosso-Pont B. lllartin a n. 3{5 (4).

Rondirsone a 211 m.

Presso lyrea a 250 m.

llorene frontali a 250 m.

Colli dioritiei d'lrrea I e. .J00 m.'
Xorene frontali r {5u m.

Bondissone a 2ll n.

Ì'ra Iyrea a Montalto a 250 n.

florene frontali a 250 m.

Colli dioritrioi d'Irrea a 300-400 m,

Presso lrrea a 250 n.

0, §.'

Press0 Irrea e colli diorif,ìci d'Itrea a

250-300 m.

Presso Iyrea a 250 n.

[oreue frontali a'250 m.

Presso Irroa a 250 m.

0. §.

Colli diorihiei d'lrrea a 250-300 m.

troealizlatoìrngo i laghi di Candia (m. 226)

e di Iiverone (,ti. 230).

600 m.
530 rn.
600 m.
250 m.
762 m.

500 m.
600 -m.
600 m.
665 m. (12)
530 n.

1500 m.
550 m.

600 m.

600 m.

1940 m.
600 m.
220 m.
600 m.



A.lchemì.lla alpestris b. stra-
minea (Rzts,)

Ononis rotund,ifolia L.
Anthyllis alPestris Kit.

b. micrantha mihi.
Astragalus aQi.nus L.
A.. campester L.

b. alpittus L-ì,ori.
A. Ottobrychis L.
Onnbrychis montana Gauil.
Epilobì.um Doilon'aeì. Yill,
E. angustif, L' b. substeno-

phyll. R, et C.

Astrantia minor L, b. ar-
gentea m,

Polygala amara L,
Oxalis Acetosella L.
Rhod,od,end,ron ferrugitt. L.

Primula farinosa L,
Vaccinium Mgrtilltts L.

Myosoti,s silaatica Poun, .

Primul,a officinalis Jacq.
Linaria str,Ttina Desf,
L. alp,ina Mill.
Euphrasia hirtetla Joril.
Teucrium montanum L.
Melittis Melissopth. L.
Plantago' argentea Chaix.
Plantago serpentitta L.
Trilolium montanum L,
Galium aernum Scoyt'

G. pedemontanum All.
f,oniura Xilosteum I'.

Antennaria ili,oi.ca Gaert.
Cirsium palustre Scopt,

Achillea tomentosa L.
A. Millef. oar. compa.cta

(Lam.)
Centaurea Scabiosa L.
ltrigerotl alpinus L.
Leontodon hy oseroides Weltu.

.['uori dell'alveo cle1la Dora

ma nells sue Yioina[zs

§opn .Irvrgrarco r 350-400 m. 
.

§otto fiontalto a n. Wll.

ilorenr laterale ilestra r m' 150; lulgo il
lago di Viverone a n' 230'

Colli dioritici d'hrsa' e no:cle froniali

(260-100 n.)'

Premo Uontalto a 210 m.

ilanornte rellr Yrlle d'Aoth.

Bondilsonc r 211 m.

Boldimone r 211 m,

0. l.
I'orra di [ulò .lelle morole froltali a

250-300 n.

ilorena lateralo dertra a 350'160 n.

Boldissolc r 2[1 n.

0. §,

§ull'alveo
dello Doro

-2t -

550 m.

600 m.
1500 m.
600 m.

1500 m.
1500 m;
1940 m.
600 m.
250 m.
220 m.

550 m.

550 m.

550 m.
1600 m.

550 m.
550 m.
162 m.
550 m.
5b0 m.
220 m,

550 m.
550 m.
550 m.

600 m.
162 m.-

550 m.
220 m.

1500 m.
162 m.

,#'
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'VI.
Raffronto coi limiti raggiunti da alcune piante

in altre regioni.

N.l sottoposto elenco sono esposti i ]imiti supe.iore e i,feriore di
alcune piante che nella vaÌle d'-a.osta hanno attinenza all,alv-eo delta
Dora confrontati con quelli che esse presentano ,ello Alpi Friulane,
poste all'est.emo opposto delÌe Alpi Italiane e aventi anche condizioni
climatiche profondamente diverse da quolle deile Alpi valdosiane. rn
tale raffronto entrerarno poi nella discusssione, quando sarà il caso, i limiti
che tali piante presentano nel resto tlelle AIpi Venete e nell,Emilia.

Quadro del limite superiore e inferiore
di alcune piante nel bacino della Dora Baltea e nelle Alpi Frlulane (1)

Dora Baltea
limite

250
700 e)

Frlull.. :lrm r tè

EUpSrlore inferiore

1

2

3

1

6

1

a

10

11

1'

13

14

15

16

17

1E

19

l0

Nephrod,ium Thelipteris Str.
Pteris aqttilina f,.
Scirpus Ttucifl,ortts Ligh.
Carer Halleriuna, Asso.
C. semperuirens ltill.
Tofieldia cal,yculàta ll7hb.
Leucoju,m oernum L,
Orchis incarttata L.
Eptipactis Ttalttstris Cr,
Salix amygdalina L.
Alntts uiridis DC,
Hiptpopthde rhamnoid,es L.
Thesium gtratense Ehrh,
Aristolochia Clem.atit is L.
A. pallid,a !Y.
Phytolacca d,ecandra f,.
Stellaria ttliginosc l[urc.
I4lchnis rabra P., l[, et E,
Silene Otites Sm.
Mgricaria germanica Deso.

(1) In base alla Flora Friulana dei Gortani.
(r) In Yalle di Champorchet 15).

1500 ?

1300
600 ?

1640
600

b35
1640
600
540

1300
220
360

600

2tl
2tl

840
1500

reg.

1000
reg.

medit.
5

1640
20

7

5

5

merlit.
690

1500
1500
650

1000 (5)

650

1600
2000

700
1900

220
200
150

740

superiore
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Arabis glabrct Bernh.
Caltltr-t, Ttctlustris L.
Comarurn paltLstre L.
Potentilla argenÌea f,.
Trifolittm pallescens Sclreb.
Astra.galtts Onobrychis L.
Ettplnrbia esulcr, L,
Ilhorlodendron, ferrugirrcu,m, .

Prim,rùa farinosa L.
Myosotis palustris p strigosttl,a

(Rchb.).
]'[. silaatica Hoffin,.
M. stricta Lk.
Linat'ia alpina, l'hll,
Pedicularis paltLstris L.
Tettcrium moùtanunt L.
Ilidens tripartittts f,.
Galinsoga partiflnra Cau.
Erigeron, attntLtts L.

Dora Baltea
limite

Friuli
lirlte

======_
superiore inlèriore

l

1150 i 300

superroro inferiore

21

23

24

25

96

27

28

29

1850
2480

230

21t
600

220
211
600
500
162

230

600

600

bi)O

1300

220

1700

568

900
900

1050

b

50?
700

1300
reg. pad.

mg. subm.

1100
20

31

36

37

1640

1400

1640

500

250

300

t260

reg.

290

200

medit.
2A

6

5

DalI'esame di questo elenco emergono dclle importanti constatazioni.
1. - Alcune piante che in Friuli scendono fino a1la regione mediter-

ranea, nella \ralle d'Aosta s'arrestano in regioni molto pirì elevate, Tale
contrasto è piu spiccato rìelle seguenti piante: , Scirpus pau,ciflortts,
c To/ìeld,ia calycttlata, n Epipactis palttstris, z, Caltlta palustris,
ar Pedicu,laris pahLstris (1), le quali anche nel Trevigiano e nel Vene-
ziano, come neÌ Friuli, scendono flno al piano e fino al litorale e l'ultima
anche nella pianura Padovana (25). VoÌendo stabilire un analogo con-
fronto anche coll'Emilia, mi risulta quanto seg'ue: Epipactis Ttcr,l,tr,stris
nel Parmigiaro si trova anche nell'alio Appennino donde scentle coi
fiumi flno al piano, come sull'alveo dell'Enza a NlontechiarugoÌo !; nel
Bolognese manca nelì'Appennino e si trova soltanto al piano presso
CasteÌfranco. Calthapaltr,stris, nel Bolognese (24), nel Modenese e Reggiano
(34), e nel Parmigiano ! si cornporta como in Ya1le cl'Aosta, cioè ron
scende al piano. Tof,eldia calllcltlata nel Palmigiano (') si comporta
come in Valle d'Aosia, cioè € localizzata in zone elevate.

È certo che tanta diversità nel limite inferiore di quelle piante nella
Valle d'Aosta e in Friuli non può trovar'e adeguata spiegezione nella

(1) Nel \rer,,nese Caltln pahctrl,s scsnde purs flno aÌ piano, To/ìeldia palustri,s sconde pule
in basso 1 Epipaatis pùl%stris e Pad'icularis palustris s'inoltrano sino neììa bassa Yeronese a
Legnago (28).

(2) Presso il lago Baliano (35).
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differeuza rìi piovositir e tanto meno nella differenza delle condizioni
ecologiche. Se la diffelenza di piovosità, è grantle fla l'alta Yalle d'Aosta
(fino alla stretta di Montjovet) e il Friuli, non è grande fra la bassa
Valle d'Aosta (il Canavese) e il Friuli. Inoltre se iI basso Friuli, ricco
di paludi e di tolbiele, è in grado di ospiiare quelle piante, non si
capisce coure le non meno estese paludi e torbiere della bassa Valle
cl'Aosta nou abbiano potuto eselcitare la medesima ospitalità, r'ispetto
ad esse. Il contlasto diventa ancora piii striclente {uando si pensi che
la bassa Yalle d'Aosta presenta pur un posto di lifugio a molte piante
idlofiIo e microterme che rnancano nell'alta Valle, corne appunto lo
presenta a Comcn'utn ltalustre, r'imasto escluso dall'alta Yalle e rifugiatosi
neìla parte inferiore lungo il lago di Candia o a qllcllo di Yiverone. La
spiegazione di tali contlasti bisogra probabilmente licercar'la in condi-
zioni climatiche, in passato diverse clalle attuali.

2. - Altre piante presentano il contrasto opposto, cioè nella Yalle
d'Aosta hanno il loro timite inferioie molto piìr in basso che nel Fliuli,

Tale abbassamento, piir spiccato i, ' Nephrodittm Thelipteris,
z Pteris aquilina, zt Comarlnn palustre, at lSidetts tripartittts.
aa Gcrlittsoga paruiflora, (') e in se Et'igeron an?llr,lts, ('?) può trov&re
un'ovvia spiegazione nella veramerìte searsa piovosità dell'alta Yalle
d'Aosta, e particolarmente del bacino d'Aosta il quaie si trova poi in
condizioni tanto stlaoldinarie di secehezza che gli permettono di dare
larga ospitalità, all'endemica e steppica Kochia pt'ostÌ'ata. Però anche quì
sorge iI contrasto: Caltlms palttsfi'is, marcatamente idroflÌa, è pur diflusa
iu tutta l'alta trralle fino al bacino d'Aosta, tanto scarso di pioggia, ed è

invece esclusa dalla bassa Vaìle tanto pirì piovosa e tanto piir ricca di
paludi,

Il Comarunt palustre che, come ho cletto, è riurasto escluso dall'alta
e media \talle ed è rimasto accantonato nella sua parte bassa lungo i
laghi di Canclia e di Yiveroue, merita di essere considerato in rapporto
alla sua distribuzione nel \reneto, dove è noto del Yicentino, del Bellu-
nese e del Fliuli. Nel Yicentino non è pirì stato osservato cla molto tempo;
nel Bellunese, tanto piovoso, è stato osselvato nell'Agordino al lago tli
S. Pelleglino a 1900 m. (22) circa un secolo fa) e bI lago di Cavia sopra
Falcade (a m. 2080) di recente dal Minio (21). Nel Friuli, benchè proviocia
fra le più piovose tl'Italia, r'esta escluso da tutta la parte altal rrel lesto
non è stato osservato cli recente neanche dai Gortani (26) e rnolti anni
fa vi è stato osselvato a Poutebba (m, 56tÌ) e nelle paÌudi della parte
bassa della provincia.

Per cui pale si debba venire alla conclusione che Conmrvntpalustre
nel Yeneto sia iu via di scqmparire, e che, eliminato dalla \ralle d'Aosta
nìeno che dai laghi di Candia e di Yivelone, quesii rappresentino per
esso, rispetto alla YaIIe, un ultimo posto di rifugio.

(1) Anche nel Betlunese, ta[to piovoso, Gallnsoga paruiflora sale fino a 8]0 m. (a CirIa Gogna !).
(2) \et Bollunese ò penetrato anche ncllc vallate dolla parte alta. coue nel Cadore in YaI Tala-

gonii circa 1000 m.!ì nel Veroueso sale fino a 800 n. i28); n€I'ParmiEisno non si è allonta.
uato ilalls vicinanze del Po !
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3. - Alcuue pialte itt \-alte d'Aosta hanno un limite superiore piir

elevato che nel Friuli. QueIIe che plesentano pirì spiccato tale contrasto
sono: 10 E1tipt«ctis palustris, r, Salix am,igdalinar rs HippoltltttèJ rltantttoitles,
s Aristolocltict,Clentatitis,ro A.ptr,llida,,, Phutolacccttlecandra, I',rzo Siletrc
Otites,n Arabis glabrrt, ," Ettphot'bia esu,la, w ,ùlyosotis stricta, ss Pe'dicukn'is
palustris. Tale innalzamento deÌ limite superiore in parecchie piante
(Epipactis pctlustris, Hippoph,ai! rltam'noides, Aristolochia Clenzatitis,
A. pallidct, )IyriccLria gerntanica, Ettphorlila estùa, PeclictLlaris palustris),
potrtì trovare la sua spiegazioue nel fatto rlella maggiore elevazione
delle Alpi \raldostang il che devenecessà,riamente portarcuna rnaggiorc
elevazione del limite stperiore delle piante. Sebbene si presentano
altri fatti a coltraddile tale principio, Così mentre nelle Alpi Friulane
il lirnite superiore della l'etlicttlaris pcLlustrds è di 290 m., neile AIpi
Bellnnesi, benchè si trovino in analoghe condizioni di altezza e auche
di piovositti, esso sale molto pirì in alto di quello che iron salga non
solo nel Friuli rna anche nella Yalle d'Aosta, cioè a 1800 m. rell'Agor'-
dino alla Forcella rl'Aileghe (l?) e a 2000m. nel Cadore sopra S. \rito (23).

Salir cnnygtlalinct, ,Silene Otites, ì'[yosotis strictcr iu Fliuli sono confi-
nate nella regione rnediteuanea e soltanto Pltlltolacca decattclra vi salè
a 150 m. I.nùce iu \ralle cl'Aosta hanno potuto spingersi tanto piìr in
alto pelehè quivi, uei versanti caldi e riparati del bacino d'Aosta,
hanno trovato conclizioni di clima per certi aspetti n'rollo somiglianti
a que11e che offre Ìa regione mediterranea. E appunto in tali .versarrti
caìdi ilella conca d'-A.osta hanno potuto spingersi e ciiffondersi pirì o

meno largarneute e rirnancrvi accantonate par-ecchie a,ltre piante termo-
file o mediierrarìe che itvano si celcauo in tutto il resto del baeino
della Dola, cioè Cheilattthes f'ragrans, Kocltia prostrata, Thelephitntt,
lmperati, Siletrc cotùca, Litt.cu'ia sirttpl.ér, Thynuts t;ulqalis.

4. - Infine alcuue piante discenclono nella Valle cl'Aosta molto pitì
in basso che in Friuli. QuelÌe che presentano il loro limite inferiole
sull;alveo della Dora dovranno I'abl.rassahento aÌl'azione idlocota della
medesima, cioè: ; Cat'ex senqtet'ùirens, * Alntts t;iritlis, ,+ Tlrcsiumpra-
tense, zt Trifolittm, pallescens, ," Ettpltorltia esula. Invece s Stellat'ia
ttligittosa, $ L|cllltis t'ttl)t'tl, zz Arabis glabra, ze Poterttilla at'gentea che
si trovano nella pianura (a Rondissone), fanno parte cl'una delle tante
colonie di pianie miclotelmiche che l,engono interpretate come recliti
dell'uitima glaciazione. Aualoga interpretazione si può dale al Rhodo-
clenclron, ferruginetr,ttt, insediatosi in vari punti clell'anflteatro morenico
d'Ivrea.

\.II.

Di alcune forrne in rapporto coll'ambiente.
Riferisco i lisultati clelle poche osservazioni da me fatte rigualclo

alle variazioni o varieta che, vivono sull'alveo e che corrispondono alle
sue diverse condizioni ecologiche.

Il tuunero rolnano accanto acl ogni pianta indica la zona tlell'alt-eo
itz ctti è stata d.a me osset't:ata
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I. Forme delle sabbie aide.L'azione di questa stazione si è estrin-
secata nei seguenti modi :

l) tnnis»to:

Atùhorantunt ocloratum, L. b. fi Arabis Thaliana L. b.'ptr,milcr

ttatttr»t G. II-Illl I E. l'ét. I IV

Brontus maclritensis L. b.

ntonatuh'tts f',

Aren cLria t en tùor Ko ch b. ttan ct

G oir.

27 suilttppo tlell' ittdttmento :

Myosotis strjcta Llc . for. ttcttm
mihi.

Biclens tripartittti L. b. ptt-
milus Eoth.

Chrysanthem,. aulg, Fiori b'
hispiclttnt, B,

IV

IV

Iv

\TII

CercLstium, tririale Lk. b.
glanchLlostmt, Kach. I ff'

Plctrtlogo lattceol. f,. b. lattu-
gittisa h|oclt. I lV

ly . Illl

nsioni

Iv

IV

deile

3) au,gttstifillia, cioè riduzione specialmente delle.dime
delle foglie:

Hypet'icttm perfor. I'. b. au- ] ]l Epilobium attgustif' L.- b.'--gttstifol.-DC. IY ]i , substertophyll. R, et C.

Ileliattthem. rsttlg b. h11sso' llArnr,rr. repell's- L. b. reptct'

12ifol.(Ten.). I I ] bttttdttsJortl'

4) micro/illia, cioè riduzione speciaì.mente delle climensioni
fog)ie:

Hippoerepis conbsa b. micro- I IphyttaR. I t I -
5) segm,entazione delle foglie:

I.cottlodort hispidtrs L.b, pin- | :t

ttalifol'. Fiori. I i rl

6) m'icrof,llia e pachi/illicL, cioè rimpiccioìimento unito a

samento tlell'epidermiile clelle fogìie:

'th31mus sttbcitratus b. Par- flrifol, subf. paehgdermus - IBriq. I 
I

7) nùcrantismo, cioè riduzione particolarmente delle
dei flori:

Anthyltis alptestris. I{it b. I llVicia sat. p augttstifol.
micrantha mihi. I IV ll b. paruifl,oret, R.

rng'ro§-

dimensioni

(r).1
l

i
vur
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' II. Forme altitudinali. Si eàtrinsecano in variazioni palallele

quel}e dovute alla stazione precedenie, cioè:

!) nanismo:

Nephrocl. Fil,ir-mas R. b.
abbreuiatttm R.

Eriophor. polysl ach L.b. atPi-
nurn Gaud,

Scir1tus caespitosus L. b, au-
striacus A, et G.

Sc. pau,cifl,orus Lgf. b. cam;
pes{er And. et G.

Carer. Oed,eri Ehrh. b. ltyg-
maea An.

Tofieldia capitata Rchb. b.
glacialis (Gaucl).

2) suiluppo dell' inrlumento :

Astrag, campester L.b. atpti,-

.nus Fiori. '

3) angttstifittia:

Viciq.imbricata Gib. b. Kitai-
bel,ii (Rchb).

4) miuofi,llia:

Cotoneaster au,lg. Lì,nrll. a,
microphylla Vacc.

Arabis alpina L. b, nana
' (Baumg).

Hutchinsia alPina R. Br, b.
breuicaulis (Hpe).

Astrag. campeste?' L, b, alpti-
nus Fiori.

Epilob. Doilott.Vi,ll,. b. ?lei.'
cheri (Hoch.). -

Solid,ago alpestris W. et K.
b. pumil,a (Gaud'.).

T'rit'ot,. prat. L. b. mi.cro:PhYl-

lum Desu,

I

I

I
rI

I

I

I

I

I

I

I

' III. Gigantismo. È l'esa]tazione tlello sviluppo degli organi e rap-
presenta quindi I'estremo sviluppo oppos-tq al nanigmo. Si manifesta
qui nella stazione nemorale o nelle stezioni, anche elevate, in cui govrab-

bonda 1'acqua e l'alimento.

l) nemorale:

Aiuoa oeneuensis L, b. ela-l" iior".Fr. I IV

A. pyramidalis L. b. ,r*Prr-l -niana Briq. I r

'i

Gatium boreale L, b. tatifo-l
tium W. 'l I

I

Chrllsanthem. aulg. b. ma- | ---Cranthum. I IV

2) d,ouuto alle stazionì, ricche d,'acqu,a e d'i, ali'mento :

Eriophor polistach L.b. ma-l LRanunS. glltcial. L' b' chrit-l
iirs sc:h. I I \l mifot. Rchb. 

I

Sciintts siluat. L. b. d,issiti- | ll A. alpester L. b' ambiguusl
ftorusSond,, I w il Brueg. I



x
1

-3+-

\/III.

In fine, daÌI'esarne delle piante dell'alveo emergono altrl constata-
zioni non privc d'intelesse.

I. Piante esclusive dell'alveo rispetto alla Valle d'Aosta.
Allo stato deLle mie cognizioni, risultano esclusive deII'alveo, le

seguenti : Calam,agyostis litorea da me osservata nella zona IY e stata
osselvata a Pont. Si. Nlartin (4) ptobabilmente sull'alveo; Typha ntittitna
nella zona \rll, e la b. nana nella zona \I"; Hippophaè rhamnoicles e

lfilriccn'ia germanica il tutto I'ah'eo, di cui (insieme ad Ettphorbia esula)

I'appreserìtano gli ospiti piti assidui, dalla zona alpina alla foce; I'ychn,is
alba b. coloratct lella zona IY"1 RarnrnctLlus repens b. reptabu,ttclus nella
zona I\iu (da me osservato anche aIIa foce tlell'Enza in Po ne1 Parmi-
giano); Linarict supitta nelÌa zona YIII"; Attthllllis alpestris b. m,icrctnfa

mihi, :nel).a zona IYU; folma che, non essendo nota alÌ'infuori dell'alveo
clella Dora, si può corrsiderare come creazione dell'ambiente n sabbie
aride, della medesima; Chrysan'themum Ttalletts, nella zona I\r.

II. A proposito tlelle piante esotiche e delle piante più proprie
della regione mediten'anea che sono riuscite a risalile Ìa \ralle d'Aosùa,

si puo constatare clie nessuna di esse è stata osservatà da ne o da altti
come inquilina dell'alveo della Dora. Ed è ammissibile che quelle di
tali piarite che soro r'lmaste accantorate nel1e palti calde del bacino
d'Aosta, se potcssclo nsufruile anche del veicolo idrocoro della Dora,
avreblrero piir facilmeute i\ mezzo di uscire dal lot'o isolamento e dif-
fonclelsi anchc in zone infeliori dclla \ralle d'-dosta dove norr mancano
stazioni analoghe a quellc in cui sono limaste accantonate.

Beirchè 1'argomento non entri clirettamente nc1 presente lavoro, non
s.ala, inutile che io esponga il limite supeliore raggiunto nella Valle
d'Aosta da tali piante,

Limite superiore delle pianfè esotiche:
Non oltrepassano Ivlea: Sorghttm haleltense L. (7); GctlittsogcL par'

,uiflora Cctu. ; ,gyringa uu.lgaris f,. Gb) i Brottssonetia papirifera Vent. (i^b),

Non oìtrepassano i colli dioritici d'Ivrea: Fragaria inclica Anclr. ; Opttuttict
,»ulgaris )Iill.; Eriget'on art1l7tus Z. Raggiungono il bacino d'Aosta:
Phytolaccct decand.t'a L.; Erigeron, canadensis L. ; EtLphorbia maculatct L.
Si tlovano, nella Yalle d'Aosta in aree ristrette ed isolate; Phalaris
ccmariensis 7ì. presso Ia stazione di St. Marcel (3): Elaeagntts ctttgtLsti-

fblitts L. presso il castello d'Avise (29).

III. Area e limite superiore delle piante più proprie della regione
meditefranea.

1. - Alcune risalgono la Yalle d'Aosta raggiungendovi ciascuna
un divcrso limite superìore, cioè z'Notholaena l,laranthe Il. Br, ha irna
certa diffusione nei colli dioritici d'Ivrea e poi su per la Valle riappare

l

I

I

i,
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in vali luogli fino a llorgex (30): llzrscrrs aaùeattts Z, incomincia a
comparire al piede esrelno delle molene frontali nel piano sotto Olio
presso Caluso !, è raro nell'auflteatto morenico d'Ivlea dove è stato
notato vicino aI lago d'Azeglio presso cascina Ghigliotta (10), raggiunge
la massima diffusione nei colli dioritici d'h,rea dove si presenta in più
forme (15), ricompare presso Verrés!, ecc., e s'alresta a n{,ontjovet (13);

Celtis ctttstralis Z. sale flno a S. Pierre (13),

2. - -A.ltre si sono accarrtonate nelle parti pirì calde del bacino
d'Aosta, cioè: Cheilcutthes fi'agratts ll'. et ll. da Chambave a S. Pierre,
presentandbsi anche in località isolate e intermedie cioè sopra Siloe e

plesso Sarre (31-lì2); Trlsettr.m, Caoenillesii 'I'rin. a lVlontjovet (4), poi
da Quart a S. Pierre e fino a Coulmayetr \c); Iiochia prostrata Schrcl.
dominante e comune da Chambave flno presso llorgex e da Aosta lungo
il vallone del S. Bernardo fìno a S. Rhernl- (31-32) ; Telephittttt lntperati L.
nella \ralle plincipale da Chàtillon a La Salle, e nelle valli secondalie
cli Cogne fino sopla Lilla a 1800 m., e deì Buthier fino a Yalpelline (12);
Silene conicct 1,. tla S. Pierle a La Salle (12-32; l,inaria sim,pler DC. da
Chambave a S. Nicolas e nella parte iufeliolc della Yalle di Cogne (15-31) ;

'Ihytntts xttlgaris Z. da Yerrés (4) a Chambave (29) ! dove, dalla stlada
nazionale sale fln sopla Yeral-es verso il laghetto Lauson a circa
1450 m. !; il Bellardi (29) la cita anche di Aosta dove io non l'ho mai
osservata. Questa pianta, xerofila in somrno grado, r'aggiunge la massirna
diffusione attorrìo Yeral-es che è certamente uno dei luoghi pirì alidi '
della \ralle d'Aosta, essenrlo anche sprovvisto d'irligazione.

3. - Altre occupano f istrette alee isolate cioì'.: Dphetlt'a tlista-
chya L. nelle rupi al Pl6ut plesso llontjovet (4) ; .Heteropogott, Alliotr,ii
l'. et S. nei colli dioritici d'Ivrea (15).

I\r. Infine non è privo d'intelesse mettele in evidenza le specie
(intese nel senso Ìalgo della Ftora Analiticct di Fiori) clie sull' alveo
soro rappresentate da maggior nurrelo di valietà. - Arttltyllis r:ulne-
raria è r'applesentata da 7 varieta, dalla zona alpina alla foce. Sono
lapprcserìtato da 5 varietà : Ecluisetuttl ltctlttster ed E, ratnosissl'riirtzt nel
bacino d'Aosta, Chrysartthentunt Leucattthemum d.alla zona alpina alla
foce. Sono lapplesentate da 4 varietà z Erioltltot'tntt polystachitt?rz ucìla
zona alpina, 'I'h11nr,us Serlùylhnn e Leontoclon hispichts dalla zona àìpirra
alla foce, Cantpatttr,la.t'otrutdifolia rlalla zona alpina al bacino d'Aosta.
Sono rappreseutate da 3 varietà : Equisetuttt, rariegatzLnt, nel bacino
d'Aosta, Scctbiosct, Coltnnbcn'icL dalla zona alpina al bacino d'Aostw, C'en-

teturea rutiflora. nella zona alpina.
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Pubblicazioni citate nel presente lavoro (').

(1) \Yrr,czox - Notizie sopra alcune piante d,el,laV. d'Aosta - Bull. Soc.
Bot: Ital., 1903 pag.242.

(2) Noor,lr - Yegetaz. d,i Rond,issone - Nuovo Giorn. Botan. Ital. 1903.
(3) Yeccanr nr Bnssn - Ercursion d, les aall, d,e S, Marcel, ecc. - BUII.

tr'I. Valdòt., 1902.
(4) Tnnvns - Contrib. ?1. Valdostana - Bull. Soc. Bot. Ital. 1900.
(5) Yaccenr - Continuità Xl. Alpti Grai,e, ecc. - Nuovo Gior. Bot.

Ital.,1900,
(6) Cnsarr, Pess. e Grc. - Comp. Fl. Ital.
(7) Fnor,a, in literis.
(8) Messer,oxeo C, - Piante del m, Bianco, ecc, rpanip., IV, - lVladonna

. Yerona anno X, fasc. 38-39.
(9) Levv - Stat. plant. in Pedem. indig. - Turin 1801.

(10) Fnnnenr, in literis.
. (11) Vecc.rnr e Wrr,c -Veget,aersantemerid,,Alpi (?rai,eor, - Nuovo Giorn.

Bot. Ital., 1909. /
(12) Yeccanr - Catal. plant. aasc. Y. d,'Aoste, vol. Io.
(13) Bor,zoN - I[ateriali 7'1. anf.t. tnoren. d,'Iarea-Bull. FI. Ydldot. 1916.
(14) Zuuacr,rxr - 71. Ped,emont.
(15) Bor,zoN - Sttrd,io Fitog, anfit. ,rloren, cl'Iorea - Firenze 1915.
(16) Yeccenr - Fl. serpent. ecc. dans les Alp. Grai,es or. - Aosta 1903.

(17) Veccenr - Complént. à I'erpl'or. floreal. d,tr,V. d,'Ollomont - A.osta1902.
(18) Vaccenr - Un coin i,gnoré dans l, Al1t. Graies - Bull. Fl. YalilÒt., 1902.

(19) MErrrnoto - Carer lasiocarpa Ehrh uMalpighia», 1894,
(20) I[rlvro - Contrib. Fl. Bellun. - Bull. Soe. Bot. Ital., 1913.

(21) MrNro - Erb. 9and,i - N. Giorn. Bot. Ital., 1912.

(22) PeueaNrxt - Mater. Fl,. Bellun. - Bull. Soc, Bot. Ital., 1908.

(23) Coccoxr - Fl. d,el, Bolognese.
(24) BÉeurr.ror - Fl. Pad'ot:ana.
(25) Gontlxr - El. ?riulana.
(26) Bor,zoN - Note d,i f,togeograf. - N, Giorn. Bot. Ital., 1913.

(2?) Gorne* - tr'lora Veronensis,
(28) Ar,r,roNr - Il, Pedemontana.

.(29) PruraNrxr - Geograph. botan'ic. dell'Alpes.
(30) Yeccanr L., in literis'

' (31) Bor,zoN - Staz. d,i piante ueroterm. in V. d,'Aosta - Bull. .Soc.. Bot.
Ital. 1912. .

(32) Cor,r,.o. - Herbarium Pedemont.
(33) Gmnr,r,r e Prnorta - Fl. d,el Moden. e Reggi,ano.

(34) Avn:rrn e CesoNr -.Aggiu,nte alla Fl. Parmense.

(1) Invece tli citare il titolo della plbblicazione, si è citato il rispettivo numero d'ordino
posto fra parerrtesi.
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APPENDICE

Piante alveali dei fiumi Parmigiani.

Avendo dimorato parecchi anni a Parma, ho avuto l'occasione di
raccogliere un numero raggualdevole di piante sull'alveo clei fiumi clella
provincia, e di esaminale l'erbario ctell'Orto Botanico Parmense(') neì
quale figurano anche molte piante laccolte dal Passerini sull'alveo dei
fiumi stessi. Ho ricavato pÒi dalle pubblicazioni parecchie notizie sul-
I'argomento, per cui credo non privo d'intelesse il sottoposto quadro
nel quale figurano le pia"nte alveali della provincia di Parma finora
conosciute, colf indicazione dell'altezz& s. m. a cui sono state osservate.

Eleneo'delle pubblicazioni cjtate (').

(1) Pessonrur - fìlora dei cont, di Parm,a, 1852.
(2) Caser,r - ?lora Reggiana, II Supplem., 1903.
(3) , - Elora Reggiana, 1899.
(4) Bor,zox - Agg. Flora Parmense - Bull. Soc. Bot. Ital., 1909.
(5) Avnire e Cesoxr - Aqg. Flora Parmense, 1897,
(6) Cns., PAs. e Grc. - Comp. Elora ltal., 1884.
(7) Ceser,r - Florcr, Reggiana, I Supplem., 1901.
(8) Erbario Pessnarxr (inserito nell'Erb. dell'Ist. Bot. di Parma).
(9) Bantor,oNr - ?lora ltal.

(10) Bor,zox - Add. ed, emencl. i.tt,?'lora Pàrm. - Bull. Soc. Bot. Ital., 1911.

- Agg. Flora Parm. - Bull. c. s., 1903.
- Note d,i fitogeogr. - N. Giorn. Bot. Ital., 1913.
- fit ud,i o rt,t o g eo g r. an fit. m ot' ett,. d' It:r ea - Boul. Fl. \raltl òt., 1 91 5.

(14) Fronr - Compos. Ital. nooae, ecc. - Bull. Soc. Botan. ItaÌ., 1904.

(15) Bor,zoN. - Flora clella proaineia di Parma e del circostante Appen'
tt itt o Piacentin o- Ligu,re- Toscano (manoscriito inedito giacente nel-
l'Archivio del R, Istituto Veneto di Lett. ecc. di Yenezia).

1r; Non ho esaminato, nell'erbario Parmenso, le seguenti famiglie: Felci, Marsiliaceo, Equi'
setacee, Licopodidcee, Lemnscee.

(r) Nsl (Iuaitro tlelle specie ò citato il rispettivo nunelo d'ordine fra parentesi'

(11) ,,

(t2) ,,

(13) 
',
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Nell'elenco delle piante alveali ogni
la I" corrisponde aI Sub-Appennino e alla
tostante; la II. al basso Parmense verso il
indicati nel seguente quadlo:

I-irniti della. zoaa'

flurne è diviso in due zone r
pianura immediatamente sot-
Po. I limiti di tali zone sono

Altezze
sstrems della zona

raro 
I
I

e"S"rru 
I
I

eurru 
I

I
II
I
II
I
II
I
II

Da Fornovo a Pontetaro

Da Ponte Taro alla foce

Da Berceto a SaIa

in Po

140 - 70

70- 29

800 - 162

162 - b5

350 - 190

r90 - 24

120 - 60,

60- 24

33- 21

i

l

I

1

I

I

I

l

I

I

Da Sala alla foce nel Parma

Da Capoponte a Torrechiara

Da Torrechiara alla foce in Po

Da Nlontechiarugolo a Ponte d'Enza

Da Ponte d'Enza alla foce in Po

Da Polesine Parm. alìa bocca d'Enza

Alcuni dati sui fiumi Parmen§i (')

Lttyghezza Area del bacino Alt. della sorgente

Taro

Parma (')

Enza

Po Parmense

chm. 150

,, 115

,, 91

, à8 ci"ca

chmq. 2083

, 115

,91

, 1600 al m. Penna

m. 1507 al lago Santo

" 1?00 al m. Acuto

Nel quadro delle specie figura il nome-abbreviato delle località, in
cui esse sono state dsservate, e nell'elenco che lo precede è data la
spiegazione tli tali abbreviazioni coll'indicaziote dell'altezza s. m. delle
località.

U, a"r*U" ,^* txYttr (La Torra).
(!) ll Baganza è amuento del Parote.
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spiegazione delle abbreviazioni dei nqmi di località

e loro aLtezza approssimativa sul mare

Ba
Bd
Be
Bs

Ca

Cb
CI
Co
CoI
Cor
Cp
Fe
Fn
Ft
Ga
Gr
Lg
Ma
lIc
Md
\tz
Op
P
Pe
Pt
Pu
Sa
SI
Sr
Ss

To
Tr
Vg
vf
Vr
Zi

Baganzola
Bocch d'Enza in Po

Berceto m. 840

Boscone sul Po

Casalmaggiole (sPonda Cre-
monese deÌ Po)

Casalbaroucolo
Calestano
Colorno
Collecchio
Corcagnano (Yigatto) '

Capopoute
Felino .

Fbrnovo
FontaÌ.rellato
Gaione
Giarola (Collecchio)
Langhirano.
l[ariano
Nlontechiarugolo .

N{edesano
Mezzar;o Rondani
Oppiano (Coltecchio) .

Parma (dintorni)
Ponte d'Enza ,

Ponte Taro.
Puppiano
Sacca :
Sala
S. Ruffino (\rigatto)
S. Secondo .

Tortiano
Torrechiara.
Vigatto
Vigheffio :

Viarolo
Zibello

Zcna deii'alYeo Altezra sul mare

Parma - II'
Po
Baganza - I
Po

Po
Enza - II
Bagarza - |
Po
Taro - I
Parma - II
Parma - I
Baganza - I
Taro - I
Taro - II
Baganza - II
Talo - I
Parmri I
Parma - II
Enza - I
Taro - I
Po
Taro : I
Parma - II
Enza - |
Taro - II .

Baganza - I
Po
Bagarza - I.
Parma - II .

Taro - II .

Enza - I
Parma - I .

Parma - II
Bagatza - II
Taro - Il
Po

m. 40

m. 24

c. m. 37

m. 26
m. 36

m, 400

m. 29
n. 122
m. l1E
m. 300 ?

rn, 1lJO

m. 140

m. 48

m. 98
m. 115

m. 262

m. 61

m. 120

m. 12'0

m. zl
rn. 116-:rn. oz
m. 60

m. 70
m. 350 ?

m, 27

m. 162

m. 112
uì. 37

m. 130

m. 200 c.

m. 118

m. 90
rìr, 42

rn, 'à2

*!ìù
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Eleneo delle piante alveali dei fiumi Parmensi'i

Taro Baganza

I

Saluinia natans L.
Marsilia cluadrifolia L.
Equ,isetttm araense L.
E. hientale L,
E, c-ariegatttnt, Schb.
Saccharum fla'"*ettnae Mtr,m,
Trogtts raaemosus I Jrtll.
Cryp sis alopecuroid. Schrad,.
Cr. schoenoides Lam.
Cr31soyto.qon Grylltls Tr,
Agrostis interrupta L.
A. alba L. a typ.
Calamagrostis llpigeios Roth.
C. litorea DC.
Iioelerict cristata Pers.
Briza media L.
Molinia coertLlea nfoench.
Dactylis glomerata L.

b. abbreùata (Bernh).
Festuca arunclinacea Scht'b.
Irulpia ciliata Lk.
Psilurus nardoides Tr.
Brom.us commtt.tatu,s Schrd,.
B. sqtiarrostts L.
B. trsper Àftrrr.
Brachytrtod.. siluat. l'. l]. b.

dt.tmosrtm Beck,
Br. pitlttcttrr,m P. Il. b. gra-' cile Posp.

c. t'u,pestre (R. et S.)
Agropyru,m litorale DtLm.

(1)

(1)

(1)

(1)

(1)

(1)

(1)

(1)

(1)

(1) ll nurDero fr& pare[tesi è il numero d'ordine de]le pubblicazioni elencate a pagina 86;
l'asterisco àccalto aÌ nomo a]brcviato rli ]ocalità, indica che la pianta non è stata t'la r»e osser-

vata sull'aìveo del fiume ma sul pendio che lo flancheggia: qrando il segno indicante localitar

non tì accompagnatr da numero fra larcotesi, s'intends che la lianta è steta osservate rla trìe.

lt
l.*'l

o,,)ii
uatsl 

lmelz;lPl l

"llPl l

To t§) ]

n{c I

".,'lll
lt

*,.lll
""lllillc * Irrcl I
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Taro Bagaua

II I il

A, repens b. majus Parl.
A. caninum. P, l]'
Tritic. aestiau'm T, L. : mo-

nococcunl' Bol,zon (4).

Aegylops ouata f'' b. micro--stachys (J. et F.)
c. ematica (J. et ?')

Poa fertili.s Host.

Cyperus glomeratus L.
C, fusctts P airescens Hoffm,
C. fl,auescens L,
Seirpu,s Michelianus L.
S, maritimus L. b. com,Pa'

ctus (Hoffm.)
8. Caricis Reta.
S, Holoschoenus L,
S. Tabernaemon'tani Gm,

S. americantts Pers'
S. setaceus L'
?imbristilis d,ichot oma Wahl.
Heleocharis atr oPurltzr'r,

b. Zattctrd'irùi Parl,
Carex acu.ta [,.
C. tomentosa [', b' Grasman-

niana (Grab.)
C. pendula Huds.
C. nitid,a Host
C; glau,ca Mum. b, lePto'

stachys (Schur.)
C, rJ,istan's L. P Hornschzr,-

chiana (Hpe.)

1 fulaa (Good,.)?
Typha mittima Funk i.n HPe.

b. nana (Aaé'Lall,.)
Juttctrs obtrtsifl'oru,s Ehrh.
Ornithògalum narbonense L.
Polygonatu'm rnu,ltiflor. All.
Asparagtr's officinalis L'

(8) (8)

Pt* (8) (8)

i

I

i
I

Pt*
Pt

Yr

Pt*

() Sabbie ilel Po a §uzzara nsl Reggiano (31.

(s) ?resso il Po a Brescello nel Reggiano (3).

(s) Sabbio rlel Po a Guastalls nol Reggiano 16)

/

Parma

II

P(8

I

Mc

tllc *

Vg

P

ilIc
Vg
P

-l

(8)

(1)

(9

e)

(l)
(1)

(r)

3) e)

Cb
Cb

Cb

À
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Taro

Ophrys l)ertolonii Moretti.
O. Arachnites Latn.

b. oryrhynchos (Tocl.).
c, cornuta (Steu.)

Orchis coriophora L. &. f1'a-
grans Pollilt,.

C ephal an ther a ensi folia Il ich.
b. longifolia Goir.

Epipactis palttstris Crutttz.
Salir amygclalina, L.
S. ltttr'pttrea L,
S. incana Scht'lt.
S. cinerea L.
Alttus ineatta DC.
Ostrya carpirtifolia Scop.
Ilippophct€ rhamnoides L.
Aristoloahia rotttnda I'.
Polygon um lapathifolitt m L.

b, nodosum (Iters.).
p persicaria (I'.).

P. ttr,itttLs Httcls.
P. aaicu,lare L.

b. neglectum (Ress.).

Chenop o cli.u,m opu,li fol. S ch r d.
Ch. ambrosioides L.
Ch. Rotrys L.
Cllcloloma platyphyl. lloq.
Corispermttm hyssopifol: [,.

g Marchal,ii (§/ea.).
Polgchtr,emum etruense L.
Salsola 'Irctgtts L.
Am,at'ant . hgpochondriactr.s 1,.
L graecizatts f,. b, siluester

(Desf .).
l'h ytolacca decardra 1,.
Arenaria serpyllifoha f,. b.

t:isciel,ct (Lois.).

Pt*
Pt*
Pt+
Pt*

Op

(r) l{oi l)osclÌi iiell'isola deÌ Po di ltonte à lltescello

12) Pre-sso Coltiìr,) o Sissa e al I3oscone (8),

I

Parma i Enza
l

Eaganza

'i" I

Po

(7) e)

(1)

(1)

(iJ) e)
\,Iz

Bd (8)

lìs (8)

(t)
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Taro

Cerastitt m br a chgpet al, Desu.
Sil,etrc penclula L,
Saponaria oficinalis L,
S, ocgntoides L,
'l'rtnica sarifraga Scop,
T. prolifera Scopt.

Dianthtrs deltoides L,
ilfgricaria germanica Desu,
I lgperictr,m perforatum L,
I lelianthemtnn Fumana Mill,
H, tsulgare Gaerttt. a. obscll-

rum (l'ers.).
p llerterianum Bert.

lleseda alba L.
R. hiea f,.

b. crispa Ten,
Sisgmbriu,m ofi,cinale Scop,
fìarbarea oulgaris R, Br. b.

stricta (An.).
Nasturtiu,m, siluestre R, Br,
N, a,ttsh'iacum Crantz.
l)rassica Sùmpistrum Boiss,

a, lejocat"pa Neil.
13. l]rucastrttm L,
Dipl,otaris mtn'alis DC,
Rapthattrts Lattdra Moretti.
Rapistrttm rugosum, a, hir-

sntum (Host.)
str,bf . arenicol,. mihi (10).

)fgctgru,m perfoliatunt, L.
for. minus mihi (10),

Algsstntt calycinttm L,
Draba mu,rctlis L. b. minor

nrihi (70).

Calepina Corxitù Desa.
Leptiditnn, Dralta L,
L. lberis f,.
Leltiditnn campestre R. Rr,

b. simptleu R, et tr'.
Papauer Rhoeas L, b, palli-

dtr,nt G, et G,
c. uestitu,m G; et G,

Pt*
Pt*

Ptio

Pt*

Pt*

Pt*

Pt*

Pt*
Pt*

I

P(
P

Gl
Gr'

Fn
Fn

Cp
Lg

Bagan za Parma

II

llo *

Mc
IIc

Enza Po
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Taro Balanza

I II I

Clematis Viticella L.
Ranuncu,ltts aquat. f,. p tri-

chopltylltts b. Cesatianus
(Cctld.)

E. repens L. b. repttabutd,as
(Jord.)

R. uelu,tittus Ten.
Hellebortts foetid,tts L.
Nigella aruensis L.
Delpltitziu,m Consolida L,
Potetùilla hirta L. a pedata

(l't'.)
b. ochroleuca C., P, e G,

B recta (L.) a, pallida
(Lag. in, Bess.)

P. supina L.
Rtr,btts fru,ticostts L, p corg-

lifolitts (8m.)
"Potet'iu,m Sangtlisorba L. p

ltolygamttm (lV. et R.)
b. aemurcosztm (Ehr,)

Rosa canina L. B andegauen-
sis (Basl.)

Cgtistts sessililolitts L.
Genistatriangu,laris K, itt llr.
G. tinctoria L. a tqp.b. elatior

(I{och).

B uirgata (W.) b, pra-
tensis Poll.

y oa-ata (lY. et K.) b.
Balbisi,i RotLy

Sparlirrnt juneeum L,
Ononis spittosa L. B mitis L.
O. pztsilla L.
O, ltratrir L.

b. concolor Eottg
Medicago ltt4tulina L,b. erio-

carpa Rouy
M. orbicularis All.b. nticro-

carlta Eouy
M. risidtùa l)esr

Lg

Op
(8)

Lg

Parma Enta

II r lu-l-

vg

ilet

Mc*

lll( +

P (11) 
I Mc

lll"'
i1I llu'*
P1s1ll

I

Po

I

(8)-

Ca

Bd

(8)

(1)

\[z



M. minima @r. itt' L,
p recta (W.) b. mollis-

sirua (Roth.).
ùIelilottr,s offi.cin, Lam. 7t. 7t.

a petitpierreana (W.).
B alba (Descr.).

Trifoliu,m scabrunt, L,
T. laplsacenm L.
T, augustifoliunt L.
?. repen,s L,
T. montanum L.
T, camputre Schr, b. Schre-

beri (Jord,.)
Dorg chnium herbaceum Vill,
D, hi,rsuttr,m Scr. in DC.

b. italicum lJord,. et F.).
I:otus corniculatus L, d ar-

uensis (Gus.)
b. ciliatus Roch
c. grand,ifl,orus RouA

B tenu.ifoli.us L.
L. si.li.quosus L.
Astragalus monspessulan, L.
.4. Onobrgchis L.
Glgcgrriaa glabra L.
Amorpha fruticosa L.
Galega officinalis L. b, emar-

ginata Ten,
Scorpiurus subaillosus Ir.
Coronil,la mini.ma L.
Hiptpocrepis comoìsa L.
Onobrgchis satiua Lam,
Pisum sati,uurn L. B elatius

. (M. B.)
Lathgrus hirsutus L.
L. si.loest. L. a tgpictts Eì,ori.
L. ttùerosus L.

P(8

P

Pe

Mc
Mc
ilc*

Yg
Vg
P
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Taro

Pt*
Pt*

Fn Mo*

Mc

l{c

F"

Gr
Mc
Pe
Me
Mc

I

I

i

;

I
I
I
I

I
i
I

t

(8)

Mc
Pà (8)

Mc

ile*

Pt*

Pt*

ilc*

(r) Qui è rara per la scarsezza iloi boschi I è inveco copiosa

a Oasalmaggiore e }lantovana a Brescollo !.
noll'opporta sponda Cremonese
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Parma

I II I

L. 'pratensis L. b. pttbescens
Str.

L. niger Bernh.
Vicia hirta Balb. for pyg-

maea mihi C).

V. sati'"-a L. e'utLlgaris G.
et G. b. alba Moench,

B Cosettitti (Gttss.).
1:.:. int.hricata Gilib.
V. tlasgcarpa T'en.
Apios tttberosa lfoench.
Amman nia uertieillata Lam.
Eytilobittnt, Dotlonaei Vill,
E. hirstLtum, 1,.
Lttcltuigia palustris Ell.
Oenothcra biennis L.
Drgngittm cam,pestre L.
Bupleurttm Odontites L. a

opctctln Ces., Lge.
Angelica siluestris L.
b'ertùa Ferttlago L.
Peuce.danum uenetum Koch b,

atryustisectttm Posyt.

Chaeropthyllttm temulum L.
Bifora radians M. B,
Palitrtts Spina- Cristi Mill.

b. mctcroltltgllu,s Goìir.
Oxalis stricta L.
Linut'n angttstifolium Huds.

b. aretticolu,m mihi (12),

I'. tentùfoliun L.
L. maritimttm L.
L- stt'ictum, L.

B corgmbtùostm, (Rchb.)
b. paniculattLm E. et F.

Hibisctts Trionum L.
Ettplnrbio Gerardiana Jacq.
E. Ilsula f,.b. atqustif. Fiori.
Coriaria mgrtif'olia L.

trle *
Mc*

P*
P
P

P*

§a (E)

ltr (E)

§a (6)

N{c

Fn
(r)

(t) Irusto (6-7 cm.) semplice, circa 2-floro1 foglie con 4-5 paia di loglioline più piccole tlel-
1'orilinario.

(2) Ne1 bacino rlel Taro (6): copiosa sull'alveo deì Manubiola fra Ghiarre di Bcrcoto c lìocca-
prebalza I ìungo iI Taro fra la Barricata e Ghiarro di Berceto sempre. in luoghi sabbiosi o rupostri :
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Taro Baganza Parma

I

Lysimachia ott'lgaròs [r. a..

'"-ert icillat a mihi (73).

Samolu,s Valerattcli L.
Ligustrum a-ulgare L.
Lim,nanthemttm n y mPhoi.des

lloff. el I.k.
Onosm,a cineretr,m Schrb.
Echiu,m uulgare L,
Litltosperm,um ofi,ci,nale L.
L. purptr,reo-ceruleum L,
Notutea setosa E. et S.

Attchusa officinalis L.
Lappula Myosotis Mettch.
SolcLnum, Dtùcamara L. b.

laciniatttm Dtrm,.
c. itzdiaisunt, Roiss.

S. I:ycopersicu,m I'.
Antirrhinunt, mqju,s L, b. an-

_ gttstifol,. lVk. et Lg.
Scrophularia canina L. b. bi-

color (5. et S.).
Limosella aqtnticct L.
Lipdernia Pyridaria All.
Veronica Beccabu,nga L.

b. alpina (Ten,.).
Bqrtsict latifolia §. ef §
Orobatrche hieet Batr,mg. ct rtr,-

betts (11'r.)
Teucrittm Scordiunt L.
T. montantrm L. b. longifo-

littnt, Rota,
Suiellaria Columnae All.
Lamiutn amplericaule L.
Stachys italica Mill.
Satttreja hortensis L,
Calamintha Clittopod,. Benth.
C. Acinos Claì,ru.
C. al'pùta Lam.
Ilyssoptrs ofi,cinalis L.

Mc

Pe8

Cp

Cp

(10)

P (10)

I

T.
IIc *
Mc

\rg
P

Cp
10c

oa (!

P (6)

i\[c
[cf

§l (8)

CI)

(r) Àl Lec-dei sotto il lago Sanlo, vicino alle sorgenti d.el Parma a c. m. 1200.

-a

Enza Po

II

(1)

(8)
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Bagaua. Parma Eua Po

-I II I II

Thymus Serp, L. a cotmtmu-

nis Bé9. b. precor (Opiz.).
Globuloria »ulgaris L.
Pla nlago lanceolata L. P lartu-

ginosa Koch
P. Cyttopts L.
P. ramosa Asch,
Galiu,m Moll,rtgo L, t elatum

(Th.) b. pubescens Schr.
G. tricorne Wh.
Sherard,ia aruensis L, b. albi-

flora Goir,
Sambzrcus Ebultts L.
f,onicera etrttsca S, in S, b,

glabra Nic.
L, Xylosteum I;.
Valeriana dioica L,
Centranthzr,s ruber DC,

b. ò.l,biflortts Gttss.
Va,lerianella microc. Lois b,

lasiocarpsa Som.
V, eriocarpa Desa.
Str,cci,sa australis Rchb.
Camltanùla Medium L,
C, Rapunculus L,

b. paniculata Pasq.
c. aerructtl. (Lk. et Hg.).

Eupatorium qannab, L.b. i,n-

diaisu,m DC.p. p.
'l'ctssilago Farfara L.
Senecio tsulgaris L,
S, barbareaefolius Krock.
S. paludosus L.
Aster Linosyris Bernh,
Solid,ago seroti.na Ait.

Erigeron arutuus Pers-

Chrysanth, rsulgare Fiori b,

pallid,ir,m ?iori
B pallens (Gay) b. incò-

sum Rotty

ilc*
ilo*

Co (8)

§a (8)

Bs (8)
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Taro

Artemìsia camphorata Vill. P

saratì.l,is (W. et K.).
,lrtemisia uulgari.s L. b. colo-

rata Goir,
A, cam,pestris _L,
A. scoparia W. et K,
Anthemi.s Cota L.
A. tittctori,a L.
Achi,llea tomentosa L.
A. collitza Beck.
A. setacea W. et'K.
Filago germanica L. b, catrc:

scens (Jord,.).
Gnaphalium luteo-album L.
G, ttlì,9ì,ttosu,m L.
I)tula sali,cina L.
I. tsiscosa Ait,
P ul icaria dy sent er i c« G a ert t t,

Bidens cern'uus L'
B rad,iatus DC.

B. l-tullatus L.
B. trip. L. b. hybrid,us (Th.).
Xanthium itali.cum Moretti
Echinogts elegans Bt, b. mi-

erocephal,us mihi. ()
Carlina aulgaris L,
Xeranthemum cgli,tt d'raceum

§. ef §.
Centau,rea alba L, a concalor

DC. : aar. augustifolia
Bolzott, (12).

F s4i:l'endens (L' P'P')'
C. amara L. \

C. maculosa Lam,
C. lunen'si,s Fiori.
C. Scabiosa L. a tYltica.

b. albiflora.
C; solstiti,alis L..
Card,uus liti.giosus N. et B.

:

I

(1) Oapolino col diamstro di 1,5'2 cm.

l
il

fl

I

I
I

i

I

I

I

l

I

l

Bagrnla Parma

I

Bd (8)

(1)

(E)P

Yf

Bd (8)

Bd (8)

Bd (8)

(8)

P

I

I
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C. pgcttocephalus L, b. elon-
gattr,s DC.

Cirsiu,m spathu,lat, Gaucl.
C, aruense Scop. p horrid,u,m

(lY. et G.).

1 incanum (Fisch.),
Ottopordon Acanthìum L,
Hgytochaeris rctd,icata L,
Helm,itzthia echioicles G ttertn,

a trtberuùata ( Moe rrch. ),
Tragopogon dubius L.
Scorzonera laciniata L. B in-

termed,ia Guss. b, corniar
lata ?iori.

Taranacum officinate W, in
W. d tgpticum Fiori.

p Ttalud,osu,m (Kern.) a.
salinum (Dum,).

Sonchus ol,eraceus L, a leuis
(Bart.) b. integrif. lYall,r.

p asper (Hill.) b. run-
cinatus Eiori,

Lacttrca saligna L, b, Wal,-
rothii (Sytr.).

Hieracium Pilosella L. B depi-
. latum Eiori.

P*
Pr.

P*
(8)

,t* *

Dall'esame del suesposio elenco emergono le seguenti constatazioni:

I.

Piante dell'alveo proprie di zone più elevate.

Taro.

I Zona, Da Fornovo a Pontetaro: Hipltophaé rhamnoTdes ptesso
Fornovo ; Hep$tactis patustris presso. Medesano. (c. m. 115) ; Hel,lehorus

foetiilus, Cgtisus sessil,ifoliws e Plantago Cgnops prosso Ponteta,ro.



-51 -
Nelle vicinanze di Pontetaro, verso il Tiro a segno e acc&nto all'alveo

del Taro si trova un piano incolto, in parte occupato da prato tempo-
raneameute palustre e in parte arido e sabbioso, che in epoca non tzìnto
remota era certarnente soggetto alle piene tlel Talo. Delle piante quivi
da me osservate (nell'elenco portano il segno Pt*), riporto quello ploprie
tli zone pirì elevate, cioè: Cccer ful,aa?, Oplrgs Bertolonii, O..4rachnites
in 3 forme, Sltartiu,nt jttnceunt,, Trifoliunt motttanunt, Astragalus Ono-
brplchis, Coronilla ntininta, Globtùaria attlgaris e.Tararactrm paltrdosttm
a, sttlitttrnt.

II Zona. Da Pontetaro alla foce in Po: Alttrts incana a, Grugno
(rn. 40) plesso Fontanellato; Epimediu,m Dodonaei e Achillea tontetiosa
(questa a Zibello vicino al Po).

Alcune piante proplie della Liguria e state osservate anche sull'alveo
del Taro, mostlano che esso, avendo la sorgente aI rn. Penna e quindi
verso Ia Liguria, è veicolo per la diffusione di piante Liguri nel Par-
migiano, cioè': (]oriaria mllrtifolia (di cui nell'elenco è data I'area di
diffusione nel mcdio Tarc); Cerùau,rea luttensis JIiori, sull'alveo del Talo
neìla bassa Parmense presso S. Secondo 1m. 3ò), dove certamente è stato
irnportato dall'alta valle del Taro in cui appunto si trova al m. Prin-
zera (14) e sopra S. Maria del Taro aI m. \'entarola (15) l; Carcltnts
litigiosus, pule importato dall'alta valle del Taro dove si trova presso
Ostia ! e al rn. Zuccone (15) !

Baganza,

I Zona, Da Berceto a Sala: Sci.rltus Caricis e Astragalus C)nobry:
càis uell'alveo sotto Belceto (c. m. 800) e quindi presso I'origine del
Bnganzal Salirc incatm plesso Calestano (m. 400); Ettphotbia Gerar-
diarra plesso Felino, non arnmossa nella -Fl. Analit. d,i Eiori forse per
dirnenticanza 1 Cam,pantùa tr[ediu,m pure presso I'elino; Plantago C'gttopts
presso Sa)a.

II Zora. Da Sala alla foce del Parma: Ostrya earpinifolia, Epi-
lobitrm Dodonaei e Cerùaurea ,9cabiosa e lgr1c. presso \righcffio e b. ctlbi-

/ora presso la foce del Baganza ucl Parma (15) !

' Parma.

I Zona. Da Capoponte a Torrechiata: Lotticet"a Xylosteunt ptesso
Capoponte; n[yricari,a get'ntattica presso Langhita:no Saltonaria ocymoitles
e Calam,intlm alpina ptesso Tollechiara a c. m. 200.

II Zona. Da Yigatto alla foce in Po: Eqtdsehtm t:ariegatunt, IIcl-
leborus foetid.us a Ottosnta cinereunt, plcsso Yigattol lh,onttts sqrturtoi'tts,

t
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Epipoctis pttlustrìs, Salir cinerea,
officinalis, Astragctltts Onobrychis e

Eptilobium, Dodonaei.

Hippophaé rhannnoicles, Sctpontria
Artentisia sarcttilis presso Parma I

. Enza.

I Zona. Da Montechiarugolo a Ponte d'Enza: I{oeleria cristata
(presso llontecchio nel Reggiano), Epipactis Ttalustris, Ì[yricaria ger-
manica, Genista triangularis (questa un po' a monte di X{ontechialugolo
cioè presso Tor{iano), Astragalus monspesszùatttts, A. Onoltrychis, Coro-
nilla ntinima, Tetmium, m,ontanttnt, Stachys italica e Plantago Cynops
presso Montechiarugolo i Tettcrium ntotianttm e lliptpocrepis comosa
presso Ponte d' Enza ; Spartium junceurn, Lathgt'zts niger, LitttLm strictunt
$ corymbttlosum b. panicu,latum, Lonicera etrusca b. glcùra e Cam,pa.mùa
Medittm non sull'alveo rna sui pendii lungo I'alveo presso iI ponte di
Montechiarugolo. Dell'alveo ctell' llnza sono anche indicate: Hiltpophaé
rhamnoid,es, Eeseela alba e Scorpittrtrs sttbaillostrs ma senza specifica-
zione di località,.

II Zora. Da Casalbaroncolo alla foce in Po: Polggonatttm mtilti-
florunz e Cephalcntthera ensifolia b. lottgifolia nelle macchie Ìungo 1'Enza
presso Casalbaroncolo. Notevole infine Ia mediterranea Agropyrimz lito-
rale sulle sabbic dell'alveo presso l\fontechialugolo.

§ponda parmigiana del Po.

Dall'elenco clelle piante di questa zona risulta che i fiumi Parn'rigiani
hanno un'azione idrocora ben limitata, giacchè in essa si trova soltanto
urra pianta che sia propria di zone elevate del Parmigiano, cioè Dianthzts
deltoides, In provincia di lrarrna esso è noto soltanto deÌl'alto bacino
dell'Enza, e precisamente di Rigoso ! (16) e del vicino monte Yentasso
in provincia di Reggio (8); verosimilmente è quindi stato impoltato
ull'alveo del Po dall'Enza.

Piante speciali all'alveo dei fiumi.

Non.è privo d'interesse consta,tare quaìi piante in provincia di Parma
si trovano soltanto sull'alveo dei fiumi. Nella sponda Parmigian4 del
Po ve ne sono in numero ragguardevole, pochissime neg-li altri fiumi,
e la causa di tale clisparità appare evidente. Sull'alveo del Po sonb
largamente rappresentate, oltre' che la stazione delle sabbie, anche
quella dei boschi, delle paludi e degli stagni che sono invece assai

scarsamlente rappresentati sull'alveo degli altri flumi. Questi, anche neila
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loro zona di pianura (avente notevole inclinazione verso il Po) hanno

carattere assolutamelte torrentizio e nei mesi di maggior calore si pro-

sciugano quasi totalmente; nell'ultimo tratto verso Ia foce in Po, si

restringono in un letto angusto, alginato, senza greto e ben distinto

dalla pianula circostantei Aggiungasi che l'alveo del Po è esposto

alla poderosa azione idrocora di tutto iI suo corso superiore'

7.

Ascendono a 44 le entita della sponda Parmense del Po, mancanti

ne1 resto della provincia, cioè:

S«ltittia tt«lcrtls,

XIar silia clttcLclrifolia .

Equiset. lt,qemale,

Sacchartnn Rat;enttae.

Tragus racenloslts, .
Crypsis alopecllr.

Ch. schoenoide,s,

Agrostis itùerruPta'

Calantag. Dpigeios.

Cgperus glomeratus.

Scirptts americanus.

S. setacetts,

Heleoch. atroptoptrea
b. Zanarclitti,

Polygonttttt minu's.

C henopod. ambrosioides,

Ch. Botrys.

CL1cloloma plat31Phy|l,

Corispermum hyssoltifol, e I
Marchalii.

Salsola I'ragus.
Tunica sarifraga.
Ilaphanrrs Larrlra.

Rantntc. repens b. relttttbundtLs

Nigella at'tettsis L.

Potentilla sttpina.

Amorpha frrtticoscr,
Vicia im,bricata,

Apios luberosa.

Oenothera bi.ettttis.

Angelica si,laestris.

Limn anthem, nEnt Tthoid.
Lirnosella aquatica.

Lindernì,a Py xidaritt.
Teu,crhr,m Scordium..

Plantago ratnosa.

Succisa austrctlis.

Erigeron annltl.Ls.

Gnaphalium lut eo -albnm,

G. ttliginostr,m.

Ilidens bu,llatus.

Xeranthem. cylindracettm,.

Centattrea splendens L, p, p,

C. maculoscr, I'ant.

Cirshtm horrid.ton llr. et G.

È poi ammissibile che almeno alcune di tali piante norr abbiano
potuto diffondersi nel resto del Palmigiano in causa della sua scalsa
piovosità, come è avvenuto nella Yalle d'Aosta, dove parecchie piante
non hanno potuto risalire fino hl bacino d'Aosta, perchè dotato di scar-

.il
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sissima piovosità. Cosl, Erigeron annTtxls, che nelle provincie cli Belluno
e di Udine lfra ie piu piovosc) ha invaso anche le vallate della loro
palte alta, in provilcia di Palma non si è allontanato dalla spoutla
del Po, come appunto è r'imasto escluso dal bacino d'Aosta(').

2.

Negli altri fiumi Palmigiani gli endemismi rispetto allaprovincia) sono :

Taroz Corioria myrtifolia (di provenienza Ligule per Ìa via del-
l'aÌveo del Taro), Samohts lralerancli, Linttm tnariti,nttmt, Helianthemunt,
utù7, p Bertericlll,1ln1,, Ophrgs Arachttites b. oxgrltyncos e c. cortuLta,
Hussoptts ofi,cinal.is, Carer ftr,h« ?, TypltcL mininta, Lepidiurn campestre
b. simpler, Papauer lllneas b. wstihtm.

Baganza t Ilartsia latifolia.
Parma : Eqttiset u,m'.*ar"ieg atum, Scirpus 7' alt ernae,rnont cnti, Aegylop s

outta c, erratica, T'ypha nana.
Enzaz Agroplyum litorale, Carer tomentosa b. Grasntannicuta,

Typha mitzimtt, Reseclct albct.
È certo che in seguito & nuove licerche aldune tli queste entitrì si

troveranno anche in altre parti delÌa provincia.

III.

Cteazioni dell'alveo.

Alcune piccoÌe varieta da me scoperte sull'alveo dei fiumi Parmi-
giani e ila me desclitte, possono litenersi come creaziono deìla stazione
n sabbie fluviali ,. Esse sono:

Rapistrttm ?'ttgos1m1, a. hirstttum sttbf. arenicoltr,m mihi, (10), sabbie
del Po presso X{ezzano Rondani.

Myagrttm perfoliatum b. mimts mihi (10), sabbie del Baganza
presso Sala.

Nlcia hirta b. pygmaea mi.hi pag, 46, sabbie del Po a \l.ezzano
Rondarti.

Linttnt attgttstifolitr,m b. arenicolttm mihi (12), sabbie dell'Enza
presso Montechiarugolo.

Draba mtralis b. m,inor (10), sabbie del Taro presso Fornovo.
Echittolts elegans b. microcephalus mihi pag. 49, sabbie del Taro

presso ColÌecchio.

1f i,a piovosità di PÀrìraedi 
^osta 

ò rispottivanlonte di mm.635.9edi Ìrnr.572.2; invece
quo,Ìa rli Relluno e rli Urline ò rispettiyameìrte rli rnrrr, 142t1.2 o rli unr, 1551 (cronl'r. Iat Tertd,
di )funrrur,r, vol. IY).
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IV.

Naturalizzate.

Lungo Ia sponda Parmigiana del Po t Chenoptodium, ambrosioides,

Erigeron an?tltlts, Artemisict, scopat"ia (),

Sull'alveo del Parma pre§so la città z Atnarattthu,s hy'pochott'driacus,

Phytol,acca decandra, Silene pendttla\\, Nonnea setosa\'), Solantt'm Lyco'

persicum,
Sull'alveo del Baganza presso Salaz Satureja hortensis'

Sull'alveo dell'Enza presso la foce in Po e anche del Parma verso

Baganzola z Solidago serotina, copiosa'
Sull'alveo dell' Enza pf esso Montechiaru golo z T riticttm' aestiuttm"

(1) Avvetrtizia.
(e, Proveniente dal vicino Orto Botanico ili Palma

\as2r7
B§

I
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